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GO! 2025 lõinizio 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Quest'anno la nostra rivista si arricchisce ulteriormente grazie all'intensificazione della 
collaborazione con i nostri amici speleologi russi. Questa sinergia ha permesso di arric-
chire i contenuti e di offrire notizie di grande interesse generale e internazionale ai no-
stri lettori. Non ¯ un caso che tutto questo avvenga proprio nell'anno 2025, segnato da 
un evento di rilievo straordinario: ñGo! 2025 Nova Gorica e Gorizia Capitale euro-
pea della cultura 2025ò. 
Questo evento rappresenta un'occasione unica per promuovere e sviluppare il tessuto 
creativo e culturale del Friuli Venezia Giulia, nonch® per aumentare la competitivit¨ e 
l'attrattivit¨ del territorio regionale. Il coinvolgimento dei vari sistemi produttivi locali 
assicurer¨ ricadute positive non solo dal punto di vista socio-culturale, ma anche econo-
mico, valorizzando il patrimonio culturale materiale e immateriale della nostra Regione. 
L'inizio del nuovo anno ¯ stato subito segnato da numerose novit¨ e impegni. Gennaio ¯ 
stato un mese ricco di attivit¨, preludio a un anno di intenso lavoro che vedr¨ Gorizia al 
centro della scena come Capitale Europea della Cultura (GO!2025). Tra le molte inizia-
tive in programma, ci stiamo dedicando all'organizzazione del Convegno regionale del 
Friuli Venezia Giulia di speleologia e alla pianificazione della seconda spedizione spe-
leologica in Montenegro. Questo lavoro di esplorazione e studio sar¨ documentato e 
condiviso con voi, cari lettori, attraverso le pagine della nostra rivista. 
Nel corso dell'anno, ci impegneremo a fornire contenuti sempre pi½ interessanti e stimo-
lanti, con l'obiettivo di offrire una panoramica completa e approfondita sulle attivit¨ 
speleologiche e culturali della nostra regione. Sar¨ un viaggio avvincente, ricco di sco-
perte e di momenti indimenticabili, che speriamo possa ispirarvi e arricchire la vostra 
conoscenza. 
 

Vi auguriamo una buona lettura e che ogni pagina possa offrirvi nuove prospettive e 
stimoli! 

 
 
 

____ * * * ____ 
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  Gennaio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 gennaio - Goritschacher Eisschacht (Dobratsch - A). Controllo del livello 
del ghiaccio nel "Pozzo di ghiaccio Goritschach". (Part.: H. Kugi, M. 
Kugi) 

 

3 gennaio - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono state 
fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. (Part.: 
M. Monfredo) 

 

4 gennaio - Grotta Azzurra (Samatorza - TS). Visita della Grotta Azzurra per 
eseguire una documentazione fotografica e poi discesa nella Grotta 
Cosmini sempre per una documentazione fotografica. (Part.: H. Kugi, 
M. Kugi) 

 

5 gennaio - Grotta di Platischis (Platischis - UD). Ulteriore esplorazione della 
nuova grotta che si ¯ dimostrata molto estesa ad andamento labirinti-
co. Lôesplorazione ¯ stata molto faticosa e complessa. Ĉ stato fatto 
anche il rilievo parziale della parte esplorata. (Part.: D. Bon, D. Pa-
scolo, M. Monfredo, S. Rejc, P. Pegoraro) 

 

5 gennaio - Grotta No¯ (Aurisina - TS). Discesa ed esplorazione della grotta 
per eseguire unôaccurata documentazione fotografica. (Part.: H. Kugi, 
M. Kugi) 

 

5 gennaio - Ricerca grotte (Cornappo - UD). Ricerca della ñBuse dal Falcet - 
2541ò e di nuove grotte nella zona a monte del paese di Cornappo. Ĉ 
stata fatta anche una battuta nella zona sopra la Baita Carosez dove ¯ 
stato trovato un nuovo ingresso di una cavit¨. (Part.: M. Tavagnutti, 
O. Delich) 

 

6 gennaio - Grotta Gigante (Borgo Grotta - TS). Partecipante alla discesa del 
grande pozzo nel salone della Grotta Gigante in occasione della mani-
festazione organizzata dalla Commissione Grotte ñE. Boeganò. (Part.: 
H. Kugi, M Kugi) 

 

9 gennaio - Riunione di lavoro (Udine). Presso la sede del Circolo Speleologi-
co e Idrologico Friulano (CSIF) ¯ stata fatta una prima riunione del 
Comitato organizzatore del Convegno Speleologico Regionale 
ñSpeleo 2025: Acque e grotte senza frontiereò, per poter organizzare 
al meglio la mostra itinerante con finalit¨ divulgativa e di promozione  
del patrimonio speleologico. (Part.: M. Tavagnutti, F. Finocchiaro, G. 
Fornasier, G. Muscio) 

 

9 gennaio - Verloschlossener Schacht (Dobratsch - A). Discesa ed esplorazio-
ne del pozzo per realizzare una documentazione fotografica. (Part.: H. 
Kugi, M. Kugi + altri amici) 
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10 gennaio - Riunione di lavoro (Gorizia). Presso la sede del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ stata fatta una riunione del Comitato 
organizzatore del Convegno Speleologico Regionale ñSpeleo 2025: 
Acque e grotte senza frontiereò, per organizzare al meglio lôevento di  

 giugno. (Part.: M. Tavagnutti, F. Finocchiaro, S. Rejc, A. Miani, G. 
Cancian) 

 

10 gennaio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il 2Á Corso di Speleologia 
programmato per lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia, il socio 
Maurizio Tavagnutti ha tenuto la prima lezione su: ñCosa ¯ la speleo-
logiaò. (Part.: M. Tavagnutti + 16 allievi) 

 

11 gennaio - Grotta di Platischis (Platischis - UD). Ulteriore esplorazione 
della nuova grotta che dopo alcuni metri allôinterno ¯ risultata parzial-
mente allagata pertanto lôesplorazione ¯ stata sospesa. (Part.: D. Bon, 
D. Pascolo, M. Monfredo, S. Rejc) 

  

15 gennaio - Ricerca grotte (Platischis - UD). Ricerca di nuove grotte nella 
zona sopra il paese di Taipana, ¯ stata trovata lôimboccatura di un 
pozzo che soffia e che dovr¨ essere disostruito. (Part.: M. Tavagnutti 
O. Delich) 

 

16 gennaio - Grotta di Boriano (Ternova piccola - TS). Visita della grotta per 
far conoscere questa cavit¨ ad alcuni amici del soccorso speleologico 
austriaco. (Part.: H. Kugi, M. Kugi + 2 amici del ¥sterreichische 
Höhlenrettung) 

 

16 gennaio - Tavolo di lavoro (Prepotto - UD). Incontro di lavoro presso il 
Comune di Prepotto per analizzare le possibili azioni per poter salva-
guardare e promuovere lôinteresse verso la Grotta di Cladrecis. (Part.: 
M. Tavagnutti, L. Pontoni (consigliera comunale), M. Forte (sindaco 
di Prepotto), segretaria comunale) 

 

17 gennaio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il 2Á Corso di Speleologia 
programmato per lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia, il socio 
Maurizio Tavagnutti ha tenuto la seconda lezione su: ñIl carsismo, 
come si formano le grotteò. (Part.: M. Tavagnutti + 16 allievi) 

 

18 gennaio - Ricerca grotte (Monte Calvario - GO). Ricerca di nuove cavit¨ 
artificiali risalenti alla Grande Guerra nella zona del Monte Calvario 
sul versante della Groina. (Part.: M. Mighetto) 

 

18 gennaio - Nuovo pozzo (Dane pri Divaļi - SLO). Esplorazione di un nuovo 
pozzo recentemente scoperto. Dopo lunghi lavori di disostruzione ¯ 
stato possibile scendere nel pozzo. (Part.: L. Marini, R. Litteri, D. Pa-
scolo) 

 

19 gennaio - Ricerca grotte (Platischis - UD). Ricerca di nuove grotte nella 
zona tra Platischis e Prossenicco, ¯ stata trovata unôapertura che soffia 
che potrebbe essere in collegamento con la nuova grotta in esplorazio-
ne. (Part.: M. Mighetto, O. Delich, M. Monfredo) 

 

19 gennaio - Dimnice jama (Markovscina - SLO). Visita della grotta per do-
cumentazione fotografica delle particolari forme di concrezione che si 
trovano in questa grotta. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Malec-
ka) 
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20 gennaio - Riunione di lavoro (Lucinico - GO). Riunione del Raggruppa-
mento Monte Calvario, di cui il CRC ñC. Seppenhoferò fa parte, per 
fare il punto sul rendiconto dellôattivit¨ 2024, valutazione sul pro-
gramma ñCrocevie d'Europa 2025ò, valutazioni e programmi per lôan-
no 2025. (Part.: M. Tavagnutti, G. Bressan, S. Stok, P. Iancis, G. Pe-
ratoner,  L. Delpin, T. Drosghig, P. Pellizzari, U. Martinuzzi, P. Ver-
doliva) 

 

24 gennaio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il 2Á Corso di Speleologia 
programmato per lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia, il socio 
Maurizio Tavagnutti ha tenuto la terza lezione su: ñOrigini e sviluppi 
della speleologia in Italiaò. (Part.: M. Tavagnutti + 16 allievi) 

 

26 gennaio - Ricerca grotte (Platischis - UD). Ricerca di nuove grotte nella 
zona tra Platischis e Prossenicco, ¯ stata fatta unôampia ricerca per 
individuare lôingresso della grotta 4065. (Part.: M. Mighetto, O. De-
lich, M. Monfredo, M. Tavagnutti) 

 

27 gennaio - Cavit¨ artificiali (M. Calvario - GO). Ĉ stata fatta una ricerca di 
nuove cavit¨ artificiali della Grande Guerra sulla sommit¨ del Monte 
Calvario. (Part.: M. Mighetto) 

 

31 gennaio - Corso di Speleologia (Gorizia). Per il 2Á Corso di Speleologia 
programmato per lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Gorizia, il socio 
Maurizio Tavagnutti ha tenuto la quarta lezione su: ñI primi studiosi 
goriziani del mondo sotterraneoò. (Part.: M. Tavagnutti + 16 allievi) 

 

 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Speleo2025: acque e grotte senza 
frontiere 

 Convegno regionale di speleologia del Friuli 
Venezia Giulia, 2a circolare 

A cura della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia aps 

Come gi¨ annunciato durante lôAssemblea dello scorso aprile la Federazione Speleolo-
gica Regionale FVG - APS intende organizzare, in collaborazione con il Servizio Geolo-
gico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nellôambito delle attivit¨ previste 
dalla convenzione n. 1452 nel novembre 2022, nelle giornate del 13, 14 e 15 giugno 

2025, un convegno speleologico regionale denominato 

Speleo2025: acque e grotte senza frontiere 
Cultura scientifica e valorizzazione del patrimonio speleologico 

 

Lôobiettivo del Convegno ¯ quello di stimolare lo scambio di informazioni tra tutti i 
gruppi e le associazioni speleologiche operanti in Regione e nelle aree limitrofe e di dif-
fondere, anche ai non addetti ai lavori i risultati delle esplorazioni e delle ricerche sul 
mondo sotterraneo e sullôidrologia delle aree carsiche. 
Nova Gorica e Gorizia sono, nel 2025 congiuntamente capitali europee della Cultura. Le 
aree carsiche e di conseguenza le acque sotterranee sono, per loro natura, transfrontalie-
re: per questo motivo durante il Convegno si dar¨ spazio anche ai risultati e alle ricerche 
nei territori carsici confinanti/vicini al territorio del Friuli Venezia Giulia. 
 

Lôincontro si svolger¨ a Gorizia presso lôAuditorium della Cultura Friulana, in via 
Roma e verr¨ organizzato in tre sessioni scientifiche: 
 

1 - Speleologia e idrogeologia delle aree carsiche 

 Il carsismo nella nostra regione ha un ruolo da protagonista: quasi il 70% delle aree 
montano collinari sono caratterizzate da fenomeni carsici con frequenti captazioni 
delle sorgenti ad uso idropotabile che rivestiranno un ruolo sempre pi½ importante 
nel prossimo futuro. Negli ultimi decenni, in Italia, ma anche nel resto del mondo, 
lôutilizzo di acque di origine carsica ¯ pertanto aumentato, e la ricerca speleologica 
risulta sempre fondamentale per identificare gli acquiferi carsici e definire le modali-
t¨ di deflusso delle acque sotterranee. 

 

2 - Monitoraggio degli ambienti carsici 

 Le cavit¨ carsiche sono ambienti delicati e fragili, sensibili agli inquinamenti, per 
questo motivo lôambiente e lôacqua vanno costantemente monitorati. Le cavita sono 
anche Habitat particolari da un punto di vista biologico, oltre ad essere archivi del 
tempo. La costanza, in confronto allôambiente esterno, dei parametri meteorologici 
ne fanno anche siti ñconservativiò di grande interesse per valutare i cambiamenti cli-
matici. 

 

3 - Rappresentare il vuoto 

 Un corretto rilievo delle cavit¨, sia topografico che geomorfologico, rappresenta la 
condizione necessaria per qualsiasi studio che riguarda le cavit¨ stesse, la loro genesi, 
le modalit¨ con cui acqua e aria si muovono al loro interno. Negli ultimi decenni la 
tecnologia ha fornito agli speleologi nuovi strumenti in grado di facilitare e migliora-
re la precisone dei rilievi. 

 Ogni sessione sar¨ preceduta da una comunicazione ad invito da parte di specialisti. I 
gruppi del Friuli Venezia Giulia potranno presentare una rassegna delle normali atti-
vit¨ sociali: corsi, visite, nuove esplorazione, attivit¨ di targhettatura mediante poster. 
Contemporaneamente al Convegno verr¨ inaugurata una mostra, per valorizzare gli 
aspetti scientifici ed esplorativi della speleologia regionale. 
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 Chi fosse interessato a presentare una comunicazione orale, relativa ad uno dei tre temi del convegno, ¯ 
pregato di inviare un riassunto, seguendo lo schema allegato (All. 1), da inviare a speleo25@fsrfvg.it, en-
tro il 14 febbraio 2025 (due pagine, breve riassunto in inglese - 5 righe, max 2 figure o fotografie, eventuali 
indicazioni bibliografiche). Successivamente ¯ prevista la stampa degli Atti. 

 Alla fine del convegno, domenica pomeriggio, si prevede di organizzare tre escursioni: vista alla Gorizia 
sotterranea (a cura del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò - escursione che potrebbe essere orga-
nizzata anche nel corso del congresso per gli accompagnatori), le risorgive del Timavo e il Mitreo (a cura 
del Gruppo Flondar), grotta Regina del Carso (a cura del Gruppo Kraġki krti/Talpe del Carso). 

 Per facilitare lôorganizzazione del convegno viene allegato un modulo (All. 2) in cui si richiede agli inte-
ressati in via orientativa, lôintenzione di partecipare al Convegno, quella di presentare dei lavori e infine di 
partecipare ad una delle escursioni, da soli o con accompagnatori. 

Deģelna jamarska zveza Furlanije - Julijske krajine (Federazione Speleologica Regionale FVG - APS) bo 13., 

14. in 15. junija 2025 v sodelovanju z Geoloġko sluģbo Avtonomne deģele Furlanije - Julijske krajine 
organizirala deģelni jamarski posvet v okviru dejavnosti, ki jih predvideva sporazum ġt. 1452, sklenjen 
novembra 2022. Posvet bo nosil naslov 
 

Speleo2025: vode in jame brez meja 
Znanstvena kultura in ġirjenje jamarske dediġļine 

 

Namen posveta je spodbuditi izmenjavo informacij med jamarskimi druġtvi in zdruģenji, ki delujejo v deģeli 
in okolici, ter posredovati rezultate raziskav in preuļevanj podzemnega sveta in vodotokov na obmoļju Krasa 
tudi nestrokovnjakom. 
Leta 2025 bosta Nova Gorica in Gorica skupaj nosili naziv Evropske prestolnice kulture. Kraġki svet in 
poslediļno podzemno vodovje sta neizbeģno èļezmejne naraveç: zato bomo na posvetu namenili pozornost 
tudi prikazu rezultatov raziskav na sosednjih obmoļjih zunaj Furlanije - Julijske krajine. 
 

Posvet bo potekal v Gorici v Avditoriju furlanske kulture (Auditorium della Cultura Friulana) v ulici Roma 
in bo obsegal tri znanstvene panele. 
 

1 - Speleologija in hidrogeologija kraġkega sveta 

 Kraġki pojavi imajo vodilno vlogo v naġi regiji: skoraj 70% hribovitih in gorskih obmoļij zaznamujejo 
kraġki pojavi s pogostimi primeri zajemanja pitne vode iz kraġkih izvirov, ki bodo v bliģnji prihodnosti 
imeli vse pomembnejġo vlogo. V zadnjih desetletjih se je uporaba voda kraġkega izvora poveļala tako v 
Italiji kot tudi drugod po svetu, zato so speleoloġke raziskave postale bistvene za opredelitev kraġkih 
vodonosnikov in naļina pretakanja podzemnih voda. 

 

2 - Spremljanje kraġkih okolij 

 Kraġke jame so ranljiva in krhka okolja, ki so obļutljiva za onesnaģenje, zato je treba okolje in vodo 
nenehno spremljati. Jame so tudi posebni bioloġki habitati in priļevanja zgodovine krajev. Zaradi stabilnih 
vremenskih pogojev v njihovi notranjosti, ki prispevajo k laģjemu ohranjanju, so jame tudi izredno 
zanimive za preuļevanje podnebnih sprememb. 

 

3 - Prikaz jam 

 Pravilen topografski in geomorfoloġki naļrt jame je predpogoj za vse oblike preuļevanja jame same, 
njenega nastanka ter naļina, kako se voda in zrak pretakata skozi njo. V zadnjih desetletjih je tehnologija 
jamarjem zagotovila nova orodja, ki omogoļajo laģjo pripravo naļrtov in veļjo natanļnost izrisov. 

 Vsak panel se bo zaļel s strokovno predstavitvijo. Druġtva iz Furlanije - Julijske krajine bodo lahko na 
plakatu predstavila pregled svojih druġtvenih dejavnosti: teļaje, oglede, nova odkritja in oznaļevanje jam s 
tablicami. Soļasno s posvetom bo odprta razstava o znanstvenih in raziskovalnih vidikih deģelnega 
jamarstva. 

Vse, ki ģelite predstaviti ustno poroļilo, povezano z eno od treh tem posveta, prosimo, da do 14. 
februarja 2025 na naslov speleo25@fsrfvg.it, poġljete povzetek po priloģenem naļrtu (All. 1 -  

 
 

DeȌelni posvet jamarjev, Gorica, junij 2025, 
2. okroȌnica 
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 Priloga 1) (dve strani, kratek povzetek v angleġļini - 5 vrstic, najveļ 2 sliki ali fotografiji, po potrebi 
navedeno literaturo). Zbornik bo nato izġel tudi v tiskani obliki. 

 Ob koncu posveta, v nedeljo popoldan, naļrtujemo tri izlete: ogled podzemne Gorice (v organizaciji 
druġtva Seppenhofer - tega se bodo med samim posvetom lahko udeleģili tudi spremljevalci), ogled izvirov 
Timave in Mitrejeve jame (v organizaciji druġtva Flondar) in ogled jame Kraljice Krasa (v organizaciji 
druġtva Kraġki krti). 

 Za laģjo organizacijo posveta prilagamo obrazec (All. 2 - Priloga 2), s katerim se lahko zainteresirani 
prijavijo na posvet, napovejo predstavitev oziroma udeleģbo na izletu sami ali v spremstvu. 
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Allegato 1  ñ  Priloga 1  
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Allegato 2  ñ  Priloga 2  
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Ultime notizie dallõUnion 
Internationale de Spéléologie  

di Jos® Ayrton Labegalini     -   Presidente del Comitato organizzatore del 19th International Congress of Speleology 

 

19th International Congress of Speleology 
38Ü Congresso Brasileiro de Espeleologia 

From July 20 to 27, 2025 
 

Belo Horizonte, Brazil 
 
La Societ¨ Brasiliana di Speleologia (SBE) e il Centro Nazionale di Ricerca e Conserva-
zione delle Grotte (ICMBio/CECAV) sono orgogliosi di ospitare il 19Á Congresso Inter-
nazionale di Speleologia (ICS) nel 2025, che includer¨ il 38Ü Congresso Brasiliano di 
Speleologia (CBE) in un unico evento combinato che ospiter¨ anche la grande celebra-
zione del 60Á anniversario della UIS. 
Settantadue anni dopo il primo ICS (Parigi, 1953), per la seconda volta un ICS si terr¨ in 
Brasile. Mentre il tema del 13Á ICS (Brasilia, 2001) era ñLa Speleologia nel Terzo Mil-
lennio: Sviluppo Sostenibile degli Ambienti Carsiciò, la citt¨ ospitante del 19Á ICS nel 
2025 sar¨ Belo Horizonte (BH), capitale dello stato di Minas Gerais, e il tema sar¨ ñ60 
anni della UIS: Storia per il Futuroò. 
Il BeFly Minascentro Convention Center ospiter¨ l'evento e tu sei l'ospite d'onore! 
ICS 2025 ï Call for Papers ï Scadenza prorogata al 10 febbraio 
CasaICS 2025 ï Call for Papers ï Scadenza prorogata al 10 febbraio 
20 gennaio 2025 
Per soddisfare le richieste dei numerosi speleologi provenienti da diversi paesi, il Comi-
tato Organizzatore del 19Á ICS ha prorogato la scadenza per l'invio dei contributi al 10 
febbraio 2025. 

* * * 
Grazie a questa iniziativa, pi½ persone potranno completare le proprie ricerche e inviarle 
in tempo affinch® vengano incluse negli Atti del pi½ importante evento speleologico al 
mondo. 
 

Visita il sito www.speleo2025.org 
 

 

Programma scientifico 

Il 19Ü ICS presenter¨ una serie di argomenti organizzati in sessioni con presenta-
zioni simultanee in diverse sale, mentre i poster saranno esposti permanentemente 
durante tutto il Congresso. Riflettendo la natura multidisciplinare della speleolo-
gia, gli organizzatori mirano a creare un evento diversificato e inclusivo, acco-

gliendo presentazioni da vari campi legati alla speleologia. Questi ambiti includeranno 
l'educazione, la gestione, l'esplorazione, le attrezzature e le tecniche, abbracciando pro-
spettive che vanno dalla ricerca accademica alla curiosit¨ dei visitatori delle grotte. 
 

Istruzioni per la presentazione 

Per migliorare ulteriormente la qualit¨ dell'evento, il formato di presentazione ¯ stato 
aggiornato. D'ora in poi saranno accettati solo articoli ampliati, con un minimo di 03 
(tre) pagine e un massimo di 06 (sei) pagine, sostituendo i riassunti di 30 righe prece-
dentemente annunciati nella Seconda Circolare. Durante la presentazione del tuo artico-
lo nell'Area Partecipanti, seleziona la sessione appropriata e indica il formato preferito: 
presentazione orale o poster. L'accesso all'Area Partecipanti sar¨ disponibile dopo la 
registrazione al Congresso, utilizzando l'email e la password fornite durante il processo 
di registrazione. Se il numero di richieste per presentazioni orali supera il tempo dispo-
nibile per ciascuna sessione, il team di coordinamento selezioner¨ le presentazioni.  
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http://www.speleo2025.org
http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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Qualsiasi lavoro rimanente sar¨ presentato in formato poster. 
Gli articoli presentati dopo la scadenza o che non seguono il formato richiesto non saranno accettati. La regi-
strazione come Partecipante a Pieno Titolo ¯ obbligatoria per l'accettazione degli articoli e, per gli articoli con 
pi½ autori, almeno un autore deve soddisfare questo requisito. Il Comitato Scientifico esaminer¨ le presenta-
zioni e potr¨ accettarle, rifiutarle o richiedere revisioni agli autori. 
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P A G I N A  1 3  

 

Pubblicato su Atti e Memorie  
n. 53 un nuovo studio sul radon  

di Maurizio Tavagnutti 

 
 

Nel volume 53 di ñAtti e Memorie della Commissione Grotte E. Boeganò appare un in-
teressante articolo riguardante il ñrespiro giornalieroò del radon in tre grotte del Carso 
Goriziano, che porta un nuovo contributo alla conoscenza delle dinamiche di questo gas.  
Al posto della solita recensione, per¸, questa volta preferiamo ampliare il discorso rac-
contando anche la storia di queste ricerche, poich® il nuovo studio ¯ solo un passo, ov-
viamente importante, di un impegno pi½ lungo. 
Tutto parte dal dicembre 2019 quando Graziano e Damiano Cancian, iniziarono, in soli-
taria, un monitoraggio nella Caverna Generale Ricordi 405 (comune di Doberd¸ del La-
go), prendendo in 
esame inizialmente 
le temperature, lôani-
dride carbonica e la 
radioattivit¨ be-
ta+gamma. Nei pri-
mi mesi, per¸, ci fu 
un poô di delusione 
poich® i parametri 
non risultarono mol-
to diversi rispetto 
allôesterno, inoltre, 
subito dopo, arriva-
rono le restrizioni 
del Covid e la ricer-
ca sôinterruppe poi-
ch® non si poteva 
uscire dal proprio 
Comune. Tutto, dun- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In volume no. 53 of "Atti e Memorie della Commissione Grotte E. Boegan," an interest-
ing article appears regarding the "daily breath" of radon in three caves of the Gorizia 
Karst, which brings a new contribution to the understanding of this gas's dynamics. 
Instead of the usual review, however, this time we prefer to expand the discussion by 
also telling the story of these researches, as the new study is just an important step in a 
longer commitment. 
Everything started in December 2019 when Graziano and Damiano Cancian began, 
alone, monitoring in the Generale Ricordi Cave 405 (municipality of Doberd¸ del 
Lago), initially examining temperatures, carbon dioxide, and beta+gamma radioactivity. 
In the first months, however, there was some disappointment because the parameters did 
not differ much from the outside. Then, shortly after, the Covid restrictions arrived, and 
the research was interrupted as it was not possible to leave one's municipality. Every-
thing, therefore, could have seemed like it was no longer worth continuing. Neverthe-
less, it was preferred to continue, which was a good thing, because with the resumption 
of research in late spring, it was noticed that the radioactivity began to increase com-
pared to the outside at the bottom of the cave. For this reason, the decision was immedi-
ately made to also monitor radon. Surprisingly, the first measurement showed a remark-
ably high peak: over 66,000 Bq/m3, a value never previously reported in a cave of the 
Italian Karst. 

Maurizio Tavagnutti  

In questo grafico si nota chiaramente il òrespiro giornalieroó del ra-

don, rappresentato dalla linea rossa. Eõ indicata anche la pressione 

atmosferica. Le giornate erano soleggiate, tranne che nelle ultime 

due quando cõera un poõ di foschia. 
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que, poteva far sembrare che ormai non fosse il caso di proseguire. Si prefer³, tuttavia, continuare e ci¸ fu 
un bene, perch®, con la ripresa delle ricerche, in primavera avanzata, si not¸ che nel fondo della caverna la 
radioattivit¨ iniziava ad aumentare rispetto allôesterno. Per questo motivo, fu subito presa la decisione di mo-
nitorare anche il radon. Con sorpresa, la prima rilevazione dimostr¸ un picco decisamente alto: oltre 66.000 
Bq/m3, un valore mai segnalato prima in una 
grotta del Carso italiano.  
Il monitoraggio dur¸ complessivamente 14 mesi 
e i risultati furono pubblicati nel volume 62 de-
gli Atti del Civico Museo di Storia Naturale di 
Trieste. In definitiva le ricerche dimostrarono 
che il radon era basso nei mesi freddi ma molto 
alto nei periodi caldi. 
A questo punto, sorse spontanea una domanda: 
ñSimili valori dellôattivit¨ del radon sono tipici 
solo della Caverna Generale Ricordi o avven-
gono in altre grotte del Carso Goriziano?ò Per 
rispondere a questo interrogativo, furono intra-
presi due nuovi monitoraggi in due cavit¨ molto 
conosciute: lôAntro di Casali Neri 326 (comune 
di Savogna dôIsonzo) e la Grotta Due Piani1166 
(comune di Sagrado). Stavolta tutto ci¸ rientr¸ 
nellôambito delle attivit¨ del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò e ï oltre a Graziano 
e Damiano Cancian ï si aggiunse Stefano Rejc. 
I monitoraggi durarono tredici mesi e anche in questo caso, nei periodi caldi furono registrati alti valori di ra-
don, con picchi fino a 50.000 Bq/m3 nella prima grotta e fino a 22.000 Bq/m3 nella seconda. I risultati furono 
pubblicati nel numero 52/1 di Acta Carsologica e furono presentati, poi, a Brescia al Convegno Irsoil&Water 
organizzato dallôAssoradon e dallôAIRP. 
Dopo questa seconda pubblicazione, le ricerche nelle due grotte non si fermarono, ma proseguirono per qual-
che altro mese nella Due Piani e fino ad un totale di ventiquattro mesi nellôAntro di Casali Neri. Lôampia mole 
di dati raccolti (5455 ore di misure del radon) permise di approfondire pi½ dettagliatamente la dinamica di 

questo gas e questi risultati sono pubblicati ora 
nellôultimo numero di Atti e Memorie. In parti-
colare, si not¸ che la sua attivit¨ non varia sol-
tanto nellôarco dellôanno, ma anche durante le 
giornate. Queste variazioni sono caratterizzate 
da innalzamento abbastanza rapido dei valori, 
con successivo calo. Si tratta dunque di un 
ñrespiroò. Ci¸ pu¸ avvenire nellôarco delle ven-
tiquattro ore, con picchi ben definiti nei grafici 
oppure con picchi isolati e pi½ larghi, che pos-
sono estendersi oltre le ventiquattro ore. In de-
finitiva, ¯ stato possibile distinguere due tipi di 
respiro. Il primo avviene nelle giornate soleg-
giate ed ¯ collegato soprattutto alle variazioni 
della temperatura esterna. Ad esempio, nellôAn-
tro di Casali Neri, il radon inizia ad aumentare 
in tarda mattinata o nel primo pomeriggio, 
quando le temperature sono pi½ alte e cala in 
prima serata o nella sera. Il secondo, invece, si 
pu¸ formare in qualsiasi momento della giorna-

ta ed ¯ collegato, in maniera inversa, soprattutto alle variazioni della pressione atmosferica. Diversamente dal 
primo caso, ci¸ avviene in giornate di cielo coperto, piogge, foschie o nebbie.  
Ovviamente non ¯ finita qui, perch® adesso sorge ancora un altro interrogativo: ñChe succede in grotte che si 

aprono in altri litotipi e in altre zone?ò Per rispondere a questa nuova domanda, dallôanno scorso ¯ 
stato intrapreso un nuovo monitoraggio, col coinvolgimento di altri soci del Centro Ricerche Carsi- 
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Damiano e Graziano Cancian allõinizio delle ricerche nella Ca-

verna Generale Ricordi. Lõingresso si trova alle loro spalle, qual-

che metro più in basso.  

La grande sala dellõAntro di Casali Neri. Dove sono stati fatti i 

monitoraggi.  
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che ñC. Seppenhoferò, in una grotta che si apre 
nel Flysch del Griv¸, nelle Valli del Natisone. 
Come si sa le cavit¨ presenti nelle valli dello 
Judrio, Natisone e Torre, a differenza di quelle 
che si trovano sul Carso classico, sono preva-
lentemente impostate nel Flysch e quindi in 
questo tipo di grotte ci potrebbe essere una so-
stanziale differenza del fenomeno. Si aprono 
cos³ nuove ricerche e monitoraggi in questo tipo 
di cavit¨ per valutare eventuali differenze dovu-
te alla presenza di questa particolare formazione 
rocciosa composta da arenaria e marna. Questa 
storia, dunque, non ¯ finita: ci aspettano altri 
risultati. 
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Stefano Rejc ha eseguito i 

monitoraggi nella Grotta 

Due Piani. Nella foto la galle-

ria inferiore.  

Nel disegno qui a fianco si 

possono vedere i rilievi topo-

grafici delle due grotte moni-

torate (Antro di Casali Neri 

326/450VG e della Grotta a 

Est di San Martino del Carso 

1166/4253VG conosciuta co-

me Grotta Due Piani). Le 

frecce indicano i punti in cui è 

stato monitorato il radon.  

Antro di Casali Neri, misure di radioattività rilevate: 

Mentre allõesterno la misura era attorno a 0,10 ð 0,11 

µSv/h, dentro la grotta, nel buio, lo strumento segnava 

un valore medio di 0,50 µSv/h, quindi era circa cinque 

volte superiore.  



 

 

P A G I N A  1 6  A N N O  X I V ñ N ° 1  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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I risultati dei monitoraggi del radon sono stati presentati anche a Brescia, al Convegno Ir-

soil&Water 2024. Nella foto i congressisti durante una pausa dei lavori.  

I risultati parziali dei monitoraggi sul radon, eseguiti in grotta, sono stati presentati nel 2024 da Graziano Cancian in 

una conferenza svoltasi presso il Trgovski dom a Gorizia.  
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Acque sotterranee come 
precursori sismici 

da ñLa ProCivettaò - NÁ 290 del 17/01/2025 

 

Potremmo anticipare gli eventi sismici attraverso lo studio delle acque sotterranee? For-
se s³: ¯ questo il principale obiettivo del progetto promosso in Abruzzo dallôIstituto Na-
zionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) in collaborazione Arta e con Ispra. Lôini-
ziativa, si basa sul monitoraggio delle acque sotterranee, analizzate come possibili se-
gnali che potrebbero anticipare lôoccorrenza di terremoti. Gi¨ sperimentato in Liguria, il 
piano mira ad ottenere indicatori precoci attraverso lo studio di variazioni nei livelli idri-
ci dei pozzi, nella temperatura, nella portata delle sorgenti e in altri parametri chimico-
fisici, come la conducibilit¨ elettrica e il pH. Questi fenomeni, che possono manifestarsi 
prima e durante un evento sismico, rappresentano una preziosa fonte di dati per com-
prendere meglio le dinamiche legate ai terremoti e, in prospettiva, anticiparne gli effetti. 
Oltre ai sensori immersi, il sistema prevede lôinstallazione di stazioni meteorologiche 
esterne nei siti di monitoraggio. Questi dispositivi rilevano informazioni sulle condizioni 
atmosferiche, come la temperatura dellôaria e le precipitazioni. Questi dati sono essen-
ziali per contestualizzare le variazioni idrogeochimiche osservate, distinguendo tra mo-
dificazioni attribuibili a eventi atmosferici e segnali potenzialmente correlati a fenomeni 
sismici. 

* * * 

A     ,   I  

 A  A 
 

15/01/2025 - Anticipare gli eventi sismici attraverso lo studio delle acque sotterranee: ¯ 
questo il principale obiettivo del progetto promosso in Abruzzo dallôIstituto nazionale di 
geofisica e vulcanologia (Ingv) in collaborazione con lôAgenzia regionale per la tutela 
dellôambiente (Arta) e con Ispra, lôIstituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale. Da luned³ i tecnici degli enti coinvolti nel progetto hanno iniziato ad installare 
la strumentazione per i rilievi alle sorgenti ñGiardinoò di Popoli (PE) ed in Val di Foro, 
a Pretoro (CH), entrambe utilizzate per scopi idropotabili. Nei prossimi giorni, un ulte-
riore punto di monitoraggio dovrebbe essere posizionato a Bussi sul Tirino (PE), presso 
una fonte utilizzata per lôitticoltura. 
Lôiniziativa, che rientra nellôambito di una convenzione siglata da Arta e INGV, si basa 
sul monitoraggio delle delle acque sotterranee, analizzate come potenziali precursori 
sismici, ossia segnali che potrebbero anticipare lôoccorrenza di terremoti. Gi¨ sperimen-
tato in Liguria, dove sono state installate le prime sonde, il piano mira ad ottenere indi- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Could we predict seismic events through the study of groundwater? Perhaps yes: this is 
the main objective of the project promoted in Abruzzo by the National Institute of Geo-
physics and Volcanology (INGV) in collaboration with Arta and Ispra. The initiative is 
based on monitoring groundwater, analyzed as potential signals that could anticipate the 
occurrence of earthquakes. Already experimented in Liguria, the plan aims to obtain 
early indicators through the study of variations in well water levels, temperature, spring 
flow rates, and other chemical-physical parameters, such as electrical conductivity and 
pH. These phenomena, which can manifest before and during a seismic event, represent 
a valuable source of data to better understand the dynamics related to earthquakes and, 
prospectively, to anticipate their effects. In addition to the immersed sensors, the system 
includes the installation of external weather stations at the monitoring sites. These de-
vices collect information on atmospheric conditions, such as air temperature and precip-
itation. These data are essential for contextualizing the observed hydrogeochemical var-
iations, distinguishing between modifications attributable to atmospheric events and 
signals potentially related to seismic phenomena.  

https://cervelliinazione.musvc2.net/e/tr?q=5%3dSaFbO%26I%3dGW%260%3dYGSQ%26L%3dMYTYH%26M%3d4Q9HE_Oful_ZP_Jmze_Tb_Oful_YUOIT.8FB8245B3L1.F9_Jmze_TbP3Hw_Oful_YU3DQp-3xO0RLL_7sow_Ghw06M1-P4LFB7JwKt7-yL27-BOt5GO8GDF-8AEJx55-04D88qGD8EAAKt-LD8-xF3S-t-3DQp-3xO0RLL_
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catori precoci attraverso lo studio di variazioni nei livelli idrici dei pozzi, nella temperatura, nella portata delle 
sorgenti e in altri parametri chimico-fisici, come la conducibilit¨ elettrica e il pH. Questi fenomeni, che posso-
no manifestarsi prima e durante un evento sismico, rappresentano una preziosa fonte di dati per comprendere 
meglio le dinamiche legate ai terremoti e, in prospettiva, anticiparne gli effetti. A questo scopo, lôINGV sta 
tentando di implementare a livello nazionale una rete strutturata a partire dalle zone a maggiore sismicit¨ attra-
verso la quale si possano raccogliere i dati delle acque sotterranee e correlarli agli eventi sismici. 
Alla base del progetto di monitoraggio vi ¯ un sofisticato sistema di sensori e strumenti, progettato per racco-
gliere dati ambientali utili allo studio dei precursori sismici. I sensori installati nei siti selezionati dallôAgenzia 
ambientale, che vengono immersi direttamente nelle acque per monitorare in tempo reali i parametri fonda-
mentali come livello idrico, portata, temperatura e conducibilit¨ elettrica, sono collegati a un alloggiamento 
protetto, dove i dati raccolti vengono elaborati e inviati tramite rete telematica al server centrale dellôINGV di 
Palermo. La trasmissione, in tempo reale, permette di accedere rapidamente ai dati, garantendo una pronta 
analisi delle eventuali variazioni nei parametri rilevati. 
Oltre ai sensori immersi, il sistema prevede lôinstallazione di stazioni meteorologiche esterne nei siti di moni-
toraggio. Questi dispositivi rilevano informazioni sulle condizioni atmosferiche, come la temperatura dellôaria 
e le precipitazioni. Questi dati sono essenziali per contestualizzare le variazioni idrogeochimiche osservate, 
distinguendo tra modificazioni attribuibili a eventi atmosferici e segnali potenzialmente correlati a fenomeni 
sismici. 
ñLa convenzione ï afferma Maurizio Dionisio, direttore generale di Arta Abruzzo ï si inserisce nellôambito 
delle attivit¨ di óMonitoraggio idrogeochimicoô della Rete Tematica del Sistema Nazionale di Protezione Am-
bientale, coordinata da ISPRA, alla quale partecipa anche lôAgenzia Ambientale Abruzzese. Grazie a questo 
accordo quadro, i tecnici dellôAgenzia saranno coinvolti in un doppio compito: da un lato eseguire il monito-
raggio ambientale per valutare la qualit¨ delle acque e, dallôaltro, verificare il corretto funzionamento delle 
sonde utilizzate come sentinelle per la gestione del rischio sismico nella regioneò. 
I dati raccolti dal server dellôINGV di Palermo non si fermano qui: verranno, infatti, successivamente trasmes-
si al Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINAnet), una piattaforma gestita dallôIstituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). Il SINAnet funge da archivio centralizzato per i dati ambien-
tali raccolti a livello nazionale, consentendo non solo la catalogazione e lôanalisi, ma anche la loro fruizione da 
parte di ricercatori, enti pubblici e privati interessati. 
ñLa tutela dellôambiente e della salute delle persone ¯ un compito estremamente complesso ï dichiara il diret-
tore dellôArea tecnica dellôAgenzia, Francesco Chiavaroli ï che richiede lôintervento coordinato di diversi 
enti, ciascuno con le proprie specifiche competenze. Questo progetto ï continua Chiavaroli ï dimostra come 
la multidisciplinarit¨ sia fondamentale per raggiungere un obiettivo comune: proteggere la sicurezza del no-
stro territorio e delle nostre comunit¨. LôIngv,,lôIspra, lôAca e lôArtai uniranno le proprie conoscenze e risor-
se ï conclude ï per affrontare le sfide ambientali e di sicurezza sismica, garantendo un monitoraggio accura-
to e tempestivo delle acque sotterranee con lôobiettivo di sviluppare tesi scientifiche a sostegno della preven-
zione e protezione delle persone e degli ecosistemiò. 

Il Parlamento, a larghissima maggioranza, ha varato nel maggio del 2016 la legge 28 giugno 2016, n. 132 
ñIstituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dellôambiente e disciplina dellôIstituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale. 

Precedentemente il Sistema delle Agenzie Ambientali coinvolgeva le 21 Agenzie Regionali (ARPA) e Provin-
ciali (APPA), oltre a ISPRA. Un sistema federativo consolidato che coniugava la conoscenza diretta del terri-
torio e dei problemi ambientali locali con le politiche nazionali di prevenzione e protezione dellôambiente. Il 
Sistema istituito dalla legge 132 non ¯ pi½ la semplice somma di 22 enti autonomi e indipendenti; costituisce 
piuttosto un vero e proprio Sistema a rete che fonde in una nuova identit¨ quelle che erano le singole compo-
nenti del preesistente Sistema. La legge attribuisce al nuovo soggetto compiti fondamentali quali: 

¶ attivit¨ ispettive nellôambito delle funzioni di controllo ambientale 

¶ monitoraggio dello stato dellôambiente 

¶ controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento 

¶ attivit¨ di ricerca finalizzata a sostegno delle proprie funzioni 
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Per saperne di più 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-06-28;132
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-06-28;132
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-06-28;132
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¶ supporto tecnico-scientifico alle attivit¨ degli enti statali, regionali e locali che hanno compiti di 

amministrazione attiva in campo ambientale raccolta, organizzazione e diffusione dei dati am-
bientali che, unitamente alle informazioni statistiche derivanti dalle predette attivit¨, costituiran-
no riferimento tecnico ufficiale da utilizzare ai fini delle attivit¨ di competenza della pubblica 
amministrazione. 

 

Attraverso il Consiglio del SNPA, il Sistema esprime il proprio parere vincolante sui provvedimenti del Go-
verno di natura tecnica in materia ambientale e segnala al MATTM e alla Conferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano lôopportunit¨ di interventi, anche legisla-
tivi, ai fini del perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, della riduzione del consumo di suolo, del-
la salvaguardia e della promozione della qualit¨ dellôambiente e della tutela delle risorse naturali.Per assicura-
re omogeneit¨ ed efficacia allôesercizio dellôazione conoscitiva e di controllo pubblico della qualit¨ dellôam-
biente a supporto delle politiche di sostenibilit¨ ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pub-
blica, sono istituiti i LEPTA, i Livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali, che costituiscono il li-
vello minimo omogeneo su tutto il territorio nazionale delle attivit¨ che il Sistema nazionale ¯ tenuto a garanti-
re, anche ai fini del perseguimento degli obiettivi di prevenzione collettiva previsti dai livelli essenziali di assi-
stenza sanitaria. Il nuovo Sistema intende favorire la cooperazione, la collaborazione e lo sviluppo omogeneo 
dei temi di interesse comune dei ventidue soggetti che lo compongono, creando spazi di confronto, di discus-
sione e di azione comune. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Quali segreti sono nascosti nel 
tunnel appena scoperto sotto il 

Rafut in Slovenia? 
A cura della redazione 

 

Nova Gorica (SLO) 24 gennaio 2024. - La recente scoperta di un tunnel alto due metri e 
alto quasi altrettanto, lungo 18 metri sotto il Rafut, a Nova Gorica (Slovenia), a due pas-
si da Gorizia, dove attualmente si sta costruendo la rete fognaria, non ha destato grande 
sorpresa tra i professionisti del 
settore. Questo tunnel, che si ¯ 
aperto nell'argine adiacente alla 
strada, non ¯ l'unico nella zona. 
Qui si sono svolte battaglie sia 
durante la Prima che durante la 
Seconda Guerra Mondiale. 
Vista la pericolosit¨ dellôacces-
so, il Comune di Nova Gorica, 
il committente dei lavori, ha 
affidato al Karst Research In-
stitute ZRC-SAZU (Istituto di 
Ricerca Carsica) di Postumia il 
compito di ispezionare il tun-
nel. Ernesta Drola, responsabi-
le della sezione regionale di 
Nova Gorica dellôIstituto per la 
tutela del patrimonio culturale della Slovenia (ZVKDS), ha spiegato che non si tratta di 
una grotta naturale, bens³ di una galleria artificiale, realizzata dall'uomo. Non ¯ possibile 
determinare con certezza lo scopo del tunnel, poich® al suo interno non sono stati rinve-
nuti resti significativi. 
Inoltre, non ¯ stato possibile stabilire con precisione l'epoca della costruzione e il ruolo 
del tunnel, anche se si presume che fosse destinato a scopi difensivi, molto probabilmen-
te durante i combattimenti della Prima Guerra Mondiale. David Erik Pipan, presidente 
del Drustvo Soġka Fronta (Associazione Fronte dell'Isonzo) 1915-1917, ritiene che la 
trincea sia stata realizzata durante il Fronte dell'Isonzo: ñDopo la presa italiana di Gori-
zia nell'agosto 1916, la linea del fronte si spost¸ su questa collina a est di Gorizia, e la 
prima linea del fronte si trovava esattamente sopra il tunnel Panovec. Se guardiamo la  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The recent discovery of a two-meter high and 18-meter long tunnel under the Rafut in 
Nova Gorica (Slovenia), a stone's throw from Gorizia, where the sewage system is cur-
rently being built, did not cause much surprise among professionals in the field. This 
tunnel, which opened up in the embankment adjacent to the road, is not the only one in 
the area. Battles took place here during both the First and Second World Wars. 
The Municipality of Nova Gorica, the project owner, entrusted the Karst Research Insti-
tute ZRC-SAZU (Karst Research Institute) of Postumia with the task of inspecting the 
tunnel. Ernesta Drola, head of the regional section of Nova Gorica at the Institute for the 
Protection of Cultural Heritage, explained that this is not a natural cave but an artificial 
gallery, created by human hands. It is not possible to determine the exact purpose of the 
tunnel, as no significant remains were found inside. 
Furthermore, it was not possible to precisely determine the construction period and the 
role of the tunnel, although it is presumed that it was intended for defensive purposes, 
most likely during the battles of the First World War. 

Lõimboccatura della galleria, scoperta sotto il Rafut, con i 

lavori di costruzione della rete fognaria di Nova Gorica 

(Slovenia)  
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posizione della valle del Rafut, dove ¯ stato trovato questo tunnel, ¯ a circa 300, 400 metri di distanza. Inoltre, 
abbiamo trovato mappe storiche che mostrano chiaramente la presenza di questi tunnelò. 
I documenti degli archivi bellici di Roma e Vienna, raccolti negli anni dal Drustvo Soġka Fronta, suggeriscono 
infatti che durante il conflitto la zona fosse utilizzata dai soldati italiani come riparo. La valle del Rafut offriva 
un luogo relativamente sicuro, dove i soldati italiani realizzarono caverne e rifugi, ha ulteriormente spiegato 
David Erik Pipan. 
Il ZVKDS ha espresso il desiderio di preservare lôingresso del cunicolo. Secondo Darko Muta-
vļiĺ, responsabile tecnico per gli investimenti, si cercher¨ di rendere lôaccesso possibile dal lato superiore del-
la struttura, qualora le condizioni del terreno lo permettano. çDove la strada si ¯ parzialmente crollata nel cu-
nicolo, il suolo sar¨ rinforzato per garantire la stabilit¨ del manto stradaleè, ha precisato. 
Tuttavia, visto che il terreno in questa zona ¯ prevalentemente composto da Flysch, sono possibili cedimenti e 
crolli di molte caverne se non sono rafforzate artificialmente. Anche questo tunnel sotto la strada non ¯ sicuro, 
motivo per cui ¯ stata avviata un'operazione di interramento. All'Istituto per la Tutela dei Beni Culturali della 
Slovenia per¸ si vorrebbe consentire l'accesso al tunnel dall'altro lato, ma limitare lôentrata esclusivamente ai 
professionisti del settore. 
Il ritrovamento del tunnel comporter¨ un ritardo nei lavori che hanno costretto alla chiusura della Kostan-
jeviġka cesta. Jernej Kogoj, capo del dipartimento per gli investimenti del Comune, ha dichiarato: ñQuesta 
scoperta ha posticipato i termini di circa 10-12 giorni, ma gli imprenditori hanno promesso che gi¨ a feb-
braio il traffico a senso unico proseguir¨ verso Nova Goricaò. I lavori dovrebbero concludersi definitivamen-
te entro marzo 2025. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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La traccia dei lavori relativa alla costruzione della nuova rete fognaria per Nova Gorica (Slovenia), 

dove è stata trovata recentemente la galleria.  

RAFUT 

GORIZIA  
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È nato il Geoparco regionale del Carso-Kras 
che ora punta ad entrare nella rete UNESCO 
ma, purtroppo, Gorizia capitale europea 

della cultura 2025 non cõ¯!  

di Isabella Primosi 

 

C            -
  C-K        C    G . 

 

Il geoparco regionale del Carso-Kras ora ¯ realt¨ ma ancora una volta ci si ¯ dimenticati 
di Gorizia e del suo territorio. Con lôapprovazione da parte della giunta regionale di una 
apposita delibera, su proposta dellôassessore per la Difesa dellôambiente Fabio Scocci-
marro, ¯ stato dato il via libera allôistituzione del sito e alla definizione delle sue caratte-
ristiche tecniche. ñQuesto ¯ un primo passo importante ï ha dichiarato lôesponente 
dellôesecutivo Fedriga al termine della riunione di Giunta ï verso la futura costituzione 
del geoparco transfrontaliero; il nostro pi½ ampio progetto ¯ infatti quello di candidare 
questa entit¨ sovranazionale affinch¯ possa entrare a far parte dei geoparchi dellôUne-
scoò. Purtroppo nel provvedimento sembra che non sia stato menzionato il capoluogo  
isontino, escludendo di fatto tutta la zona carsica a sud e in prossimit¨ di Gorizia. E que-
sto proprio quando Gorizia assieme a Nova Gorica si appresta a diventare ñCapitale eu-
ropea della Cultura 2025ò.  
Il provvedimento definisce innanzitutto il perimetro del Geoparco, comprendente i terri-
tori dei Comuni di Doberd¸ del Lago-Doberdob, Duino Aurisina-Devin Nabreģina, Fo- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The Regional Geopark of the Carso-Kras is now a reality, but once again Gorizia and its 
territory have been forgotten. With the approval of a specific resolution by the regional 
council, proposed by the Councillor for Environmental Protection Fabio Scoccimarro, 
the establishment of the site and the definition of its technical characteristics have been 
given the green light. Unfortunately, it seems that the provincial capital of Gorizia has 
not been mentioned in the measure, effectively excluding the entire karst area to the 
south and near Gorizia. And this just when Gorizia, together with Nova Gorica, is pre-
paring to become the "European Capital of Culture 2025."  
The measure first defines the perimeter of the Geopark, including the territories of the 
Municipalities of Doberd¸ del Lago-Doberdob, Duino Aurisina-Devin Nabreģina, 
Fogliano Redipuglia, Monfalcone, Monrupino-Repentabor, Ronchi dei Legionari, Sa-
grado, San Dorligo della Valle-Dolina, San Pier dôIsonzo, Savogna dôIsonzo-Sovodnje 
ob Soci, Sgonico-Zgonik and Trieste. As for the management of the site, the activity 
will be supported by the Geological Service of the Central Directorate for Environmen-
tal Protection, Energy and Sustainable Development, but it may also be carried out 
through the signing of an agreement with the Municipalities of Monfalcone and San 
Dorligo della Valle-Dolina or by awarding a service according to the procedures provid-
ed for by sector regulations. The Geological Service of the Central Directorate for Envi-
ronmental Protection, Energy and Sustainable Development is also responsible for de-
fining the sustainable development strategy of the Geopark through the preparation and 
approval of the site enhancement and management project. Further priorities to be pur-
sued are the protection of geosites included in the Geopark, the development of educa-
tion, research, and participation. 
Initially, the administrative headquarters of the Carso-Kras Geopark was identified in 
the offices of the Geological Service of the Central Directorate for Environmental Pro-
tection, Energy and Sustainable Development of the Friuli Venezia Giulia Region; the 
operational headquarters, on the other hand, is established at the Naturalistic Education-
al Center of Basovizza (Trieste), unless otherwise agreed upon when defining the agree-
ment with the Municipalities of Monfalcone and San Dorligo della Valle-Dolina. 

Isabella Primosi  
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gliano Redipuglia, Monfalcone, Monrupino-Repentabor, Ronchi dei Legionari, Sagrado, San Dorligo della 
Valle-Dolina, San Pier dôIsonzo, Savogna dôIsonzo-Sovodnje ob Soci, Sgonico-Zgonik e Trieste. Per quanto 
riguarda invece la gestione del sito, lôattivit¨ verr¨ sostenuta tramite il Servizio geologico della Direzione cen-
trale difesa dellôambiente, energia e sviluppo sostenibile ma potr¨ realizzarsi anche mediante la stipula di una 
convenzione con i Comuni di Monfalcone e San Dorligo della Valle-Dolina o lôaffidamento di un servizio con 
le procedure previste dalla nor-
mativa di settore. Al Servizio 
geologico della Direzione centra-
le difesa dellôambiente, energia e 
sviluppo sostenibile spetta anche 
la definizione della strategia di 
sviluppo sostenibile del Geopar-
co tramite la predisposizione e 
approvazione del progetto di va-
lorizzazione e gestione del sito. 
Ulteriori priorit¨ da perseguire 
sono la tutela dei geositi compre-
si nel geoparco, lo sviluppo della 
didattica, la ricerca e la parteci-
pazione. 
Inizialmente la sede amministra-
tiva del Geoparco del Carso-
Kras ¯ stata individuata negli 
uffici del Servizio geologico del-
la Direzione centrale difesa 
dellôambiente, energia e sviluppo 
sostenibile della Regione Friuli Venezia Giulia; la sede operativa invece viene istituita al Centro didattico na-
turalistico di Basovizza (Trieste), salvo diversi accordi in sede di stipula della convenzione con i Comuni di 
Monfalcone e San Dorligo della Valle-Dolina. 
Infine viene istituita la rete dei comuni, tra quelli il cui territorio ¯ interessato dalla perimetrazione del sito; il 
Servizio geologico della Direzione centrale difesa dellôambiente, energia e sviluppo sostenibile provvede al 
coordinamento delle attivit¨ della rete, finalizzate allo scambio di informazioni e coinvolgimento nella predi-
sposizione del progetto di valorizzazione e gestione nonch® nella programmazione delle iniziative. 
Parte integrante del progetto ¯ il marketing 
turistico: si punter¨ infatti a promuovere il 
geoturismo in termini di identit¨ del terri-
torio, tenendo in considerazione la geolo-
gia, lôambiente, la cultura, la bellezza, il 
patrimonio storico-artistico, ma anche la 
valorizzazione dei prodotti, delle tradizioni 
e delle usanze locali. Non mancheranno 
quindi le iniziative e gli strumenti di co-
municazione al pubblico dellôattivit¨ del 
geoparco. Sempre la specifica Direzione 
centrale provveder¨ al coordinamento delle 
attivit¨ della rete, finalizzate allo scambio 
di informazioni e coinvolgimento nella 
predisposizione del progetto di valorizza-
zione e gestione, nonch® nella programma-
zione delle iniziative. 
 
 

* * * 
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In verde scuro ¯ evidenziata lõarea del Geoparco regionale Carso-Kraz. Come 

si vede Gorizia rimane ai margini circondata da territori carsici che non sono 

stati presi in considerazione.  

Il caratteristico aspetto del paesaggio carsico del Carso goriziano.  

Limiti del Geoparco 
regionale Carso -Kras  
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Trieste, 11 maggio 2024 - Gi¨ nel 2024 la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia aveva stanziato fondi per 
un progetto Interreg, volto a mettere in risalto e salvaguardare le peculiarit¨ dell'ambiente carsico regionale. 

Tuttavia, ¯ stato un vero peccato che il progetto non abbia minima-
mente menzionato la caratteristica principale che distingue questo 
ambiente unico, ovvero il carsismo! 
Gi¨ all'epoca, sarebbe stato estremamente utile sottolineare l'impor-
tanza di questo fenomeno geologico, che ¯ indissolubilmente legato 
ai problemi sollevati dal programma di sviluppo rurale della Regione 
Friuli Venezia Giulia. Il carsismo, con le sue formazioni rocciose e i 
processi di erosione, rappresenta un elemento fondamentale per la 

comprensione e la gestione sostenibile del territorio carsico. La mancata menzione di questo aspetto cruciale ¯ 
stata una significativa omissione, soprattutto in un momento in cui la regione si trovava a dover affrontare sfi-
de ambientali e rurali complesse. 
La valorizzazione del carsismo avrebbe potuto fornire una chiave di lettura indispensabile per affrontare que-
stioni legate alla gestione delle risorse idriche, alla conservazione della biodiversit¨ e alla promozione del turi-
smo sostenibile. Evidenziare l'importanza di questo fenomeno avrebbe potuto favorire una maggiore consape-
volezza e rispetto per l'ambiente carsico, promuovendo al contempo interventi mirati e pi½ efficaci. 
 

* * * 
Titolo progetto: PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI 
VENZIA GIULIA 
  

Acronimo progetto: Ecomosaico del Carso 
  

Priorit¨ del programma: ripristinare lôhabi-
tat naturale, promuovendo pratiche di pascolo 
sostenibile e contribuendo alla biodiversit¨ e 
alla resilienza ecologica 
  

Lead Partner: Comune di Monfalcone 
 

Partner: Comune di Duino ï obļina Devin 
Nabreģina, Comune ï Obļina Doberd¸ del 
Lago ï Doberdob, Comune Obļina Ronchi dei 
legionari, Universit¨ degli studi di Trieste ï 
Dipartimento delle Scienze della Vita, GAL 
Carso ï LAS Kras, Agrarna Skupnost, Asso-
ciazione Culturale Landa Carsica ï Kraġka 
gmajna, Societ¨ agricola Kohisce srl, Azienda 
agricola e agrituristica Kovac di Ivan Kovac, 
Az. Agr. Ferfolja di Ferfolja Andrej, Soc Agr. 
Kmetija D.F., Jus Comunella denominata 
ñNabresina Gemeindeò, Srenja Borġt denominata ñLa Comune di Borġt, Srenja Boljunec denominata 
ñBolliunz comuneò, Srenja ï Comunella denominata ñGroļana comuneò, Jus Comunella denominata ñLa co-
mune di S.Croceò, Consorzio Boschivo di Padriciano ï Gozdna Zadruga v Padriļah, Jus Comunella Repen 
denominata ñFrazione Rupingrande del Comune di Monrupinoò, Jus Comunella Trebiciano denominata ñLa 
Comune di Trebichò. 
  

Sintesi del progetto: Il progetto ñEcomosaico del Carsoò rappresenta unôiniziativa innovativa e multifunzio-
nale volta al recupero e alla valorizzazione di 58 ettari di landa sullôAltopiano Carsico. Al centro di questa 

iniziativa vi ¯ il ripristino di un ambiente di grande rilevanza ecologica, sociale ed economica attra-
verso lôazione congiunta tra enti pubblici, imprese e comunit¨ locali. Con il sostegno della Regione  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

In precedenza la Regione FVG aveva approvato 
lõEcomosaico del Carso ð KraǑki ekomozaik 
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Friuli Venezia Giulia e del PSR Misura 16.5.1, il progetto prevede la rimozione di boscaglie invasive e il ripri-
stino dellôhabitat naturale con lôobiettivo di incentivare il pascolo sostenibile. Le azioni proposte contribuiran-
no significativamente alla biodiversit¨ e alla resilienza ecologica in linea con rete Natura 2000, migliorando la 
qualit¨ della vita locale e sostenendo le attivit¨ agricole e turistiche. Il progetto si ¯ avvalso delle esperienze e 
delle conoscenze degli agricoltori locali e delle comunelle, i quali hanno svolto un ruolo cruciale nel recupero 
ambientale e nella gestione del paesaggio. Si ¯ riscontrata una significativa collaborazione tra le parti, essen-
ziale per affrontare le sfide burocratiche e tecniche incontrate. Alla conclusione dei lavori, il Carso si presente-
r¨ come un modello di sviluppo sostenibile e di gestione del territorio agricolo. La landa e i boschi recuperati 
diventeranno spazi vitali per la flora e la fauna locali, inclusi asinelli e bovini che contribuiranno alla manu-
tenzione naturale del territorio. La sinergia tra soggetti diversi ha creato un tessuto di azioni positive, aprendo 
la strada a nuove opportunit¨ di crescita e sviluppo per il territorio e contribuendo allôinnovazione nel settore 
della sostenibilit¨ ambientale. Con un impatto diretto sulla conservazione degli habitat, sulla prevenzione degli 
incendi e sulla rigenerazione della biodiversit¨, il progetto ñEcomosaico del Carsoò si conferma come unôam-
biziosa iniziativa di collaborazione territoriale e di impegno collettivo per la tutela e la valorizzazione di uno 
dei paesaggi pi½ emblematici del Friuli Venezia Giulia. 
 

Obiettivo del progetto: L'obiettivo principale del progetto ¯ incentivare il pascolo sostenibile attraverso l'eli-
minazione delle piante invasive e il ripristino dell'habitat naturale, contribuendo cos³ alla biodiversit¨ e alla 
resilienza ecologica, migliorando la qualit¨ della vita locale e supportando le attivit¨ agricole e turistiche. 
 

Link al video del progetto: Ecomosaico del Carso - La Landa carsica / Kraġki ekomozaik - Kraġka gmajna 
(youtube.com) 
 

Visualizza la mappa dellôEcomosaico del Carso: ecomosaico - Ecomosaico del Carso ï Kraġki ekomozaik - 
Lizmap (galcarso.eu) 

 
____ * * * ____ 
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https://www.youtube.com/watch?v=GAabMYmxaMs&t=8s
https://www.youtube.com/watch?v=GAabMYmxaMs&t=8s
http://ecomosaico.galcarso.eu/lizmap/index.php/view/map?repository=ecomosaico&project=ecomosaico
http://ecomosaico.galcarso.eu/lizmap/index.php/view/map?repository=ecomosaico&project=ecomosaico
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Scoperta una grotta nella Gola di 
Sharo-Argun (Repubblica Cecena) 

di Masaev Umar  -  Club degli speleologi LAM-BERD,  Repubblica Cecena 

Scoperta una nuova grotta nella Gola di Sharo-Argun. 
Nel 2022, durante la ricerca di una grotta che si supponeva contenesse un'anfora, abbia-
mo accidentalmente scoperto una nuova grotta nella Gola di Sharo-Argun. Questa sco-
perta unica ¯ stata un importante contributo allo studio della storia e dell'archeologia 
della regione. 
La nuova grotta si trova a un'altezza di 80 metri dalla base della scogliera. Per accedervi 
¯ necessaria una discesa di 20 metri con attrezzatura da arrampicata. La grotta, profonda 
circa 150 metri, ¯ una formazione naturale che si ¯ conservata praticamente inalterata. 
Nella grotta sono stati rin-
venuti i resti di 12 bambi-
ni, di et¨ compresa tra i 2 e 
i 9 anni. Erano sepolti in 
una particolare struttura a 
catacomba, che suggerisce 
la natura rituale della se-
poltura. Particolare atten-
zione ¯ stata rivolta ai 
gioielli - perline e braccia-
letti - trovati vicino alle 
ossa, oltre a frammenti di 
ceramica. Le analisi hanno 
dimostrato che i reperti 
risalgono a circa 1500 anni 
fa. Purtroppo, per¸, l'anali-
si del DNA delle ossa non ha ancora avuto successo. 
La Gola di Sharo-Argun ¯ caratterizzata da un'alta concentrazione di grotte rare e poco 
studiate. Vicino alla grotta Catacomba abbiamo scoperto altre formazioni naturali conte-
nenti frammenti di ceramica, grandi vasi e altri manufatti. Una delle grotte, nota come  
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Abstract: 
Discovery of a New Cave in the Sharo-Argun Gorge. 
In 2022, while searching for a cave that was supposed to contain an amphora, we acci-
dentally discovered a new cave in the Sharo-Argun Gorge. This unique discovery has 
been an important contribution to the study of the region's history and archaeology. 
The new cave is located at a height of 80 meters from the base of the cliff. Access re-
quires a 20-meter descent with climbing equipment. The cave, about 150 meters deep, is 
a natural formation that has remained virtually unchanged. 
In the cave, the remains of 12 children, aged between 2 and 9 years, were found. They 
were buried in a particular catacomb-like structure, suggesting the ritual nature of the 
burial. Particular attention was paid to the jewelryðbeads and braceletsðfound near 
the bones, as well as fragments of pottery. Analyses have shown that the artifacts date 
back to about 1500 years ago. Unfortunately, DNA analysis of the bones has not yet 
been successful. The Sharo-Argun Gorge is characterized by a high concentration of 
rare and little-studied caves. Near the Catacomb Cave, we have discovered other natural 
formations containing pottery fragments, large vases, and other artifacts. One of the 
caves, known as the Sulfur Crystals Cave, features layers of sulfur minerals and mineral 
water springs. The gorge is of great interest to archaeologists, speleologists, and geolo-
gists. Every year, new caves and entrances are discovered in the area, making it one of 
the most promising locations for exploring natural and cultural heritage. 

Masaev Umar   

Allõinterno della nuova grotta scoperta. 
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grotta dei cristalli di zolfo, presenta strati di minerali di zolfo e sorgenti di acqua minerale. 
La gola ¯ di grande interesse per archeologi, speleologi e geologi. Ogni anno vengono scoperte nuove grotte e 
ingressi nell'area, rendendola uno dei luoghi pi½ promettenti per l'esplorazione del patrimonio naturale e cultu-
rale. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõautore del ritrovamento con i reperti individuati e a destra un particolare delle 

concrezioni della grotta.  

Il rilievo topografico della grotta.  Alcuni dei reperti trovati nella grotta.  



 

 

P A G I N A  2 8  A N N O  X I V ñ N ° 1  

 

 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

L  G   S-A  
(a cura della Redazione) 

 

L'Argun (in ceceno: ʏ ʘʴʥʪʠʡ-ʆʨʛ) ¯ un fiume del Caucaso settentrionale, affluente di destra della Sunģa. 
Appartiene al bacino del Terek. 
Ha origine dai ghiacciai sulle pendici settentrionali della catena del Gran Caucaso in Georgia. Nel corso supe-
riore, prima della confluenza con il fiume Ġaroargun, ¯ storicamente chiamato Ļanty-Argun. Il fiume scorre in 
direzione nord-orientale. Prima di raggiungere la pianura - le cosiddette "Porte dell'Argun" (catena laterale del 
Caucaso) - il fiume scorre attraverso la montuosa Cecenia nella gola dell'Argun, che ¯ pi½ o meno priva di al-
beri vicino alle sorgenti del fiume, e al di sotto ¯ ricoperta da quasi continue foreste. La parte montuosa del 
bacino dell'Argun e i suoi affluenti costituiscono la parte occidentale della Cecenia montuosa: i distretti Itum-
Kalinskij e Ġatojskij. Questa zona ¯ uno dei luoghi originari dell'insediamento ceceno ed ¯ caratterizzata da 
numerose rovine di antichi aul con tradizionali strutture a torre. 
Dopo essere entrato nella pianura, continua lungo il confine tra i distretti Groznenskij e Ġalinskij della Cecenia 
fino a sfociare nella Sunģa a 39 km dalla foce. Ha una lunghezza di 148 km e il suo bacino ¯ di 3.390 kmĮ. La 
valle ¯ densamente popolata. La citt¨ di Argun si trova nel corso inferiore del fiume. 

Nella grotta sono stati rinvenuti i resti di 12 bambini, di età compresa tra i 2 e i 9 anni. Erano sepolti in una partico-

lare struttura a catacomba, che suggerisce la natura rituale della sepoltura. Particolare attenzione è stata rivolta ai 

gioielli - perline e braccialetti - trovati vicino alle ossa, oltre a frammenti di ceramica.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_cecena
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiume
https://it.wikipedia.org/wiki/Caucaso
https://it.wikipedia.org/wiki/Sun%C5%BEa
https://it.wikipedia.org/wiki/Terek_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Gran_Caucaso
https://it.wikipedia.org/wiki/Georgia
https://it.wikipedia.org/wiki/Cecenia
https://it.wikipedia.org/wiki/Itum-Kalinskij_rajon
https://it.wikipedia.org/wiki/Itum-Kalinskij_rajon
https://it.wikipedia.org/wiki/%C5%A0atojskij_rajon
https://it.wikipedia.org/wiki/Aul_(villaggio)
https://it.wikipedia.org/wiki/Groznenskij_rajon
https://it.wikipedia.org/wiki/%C5%A0alinskij_rajon
https://it.wikipedia.org/wiki/Argun_(Cecenia)
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Scoperto un nuovo sistema ipogeo 
dallõunione delle due grotte 

Oktyabrskaya e Ledneva 
di Natalia Rychagova - Responsabile del Club degli Speleologi Valery Nassonov,  
 Citt¨ di Ufa, Repubblica del Bashkortostan, Russia  

Un'interessante scoperta geografica ha regalato agli speleologi della Bashkiria il 2023. 
Una sorpresa a lungo attesa li attendeva nella spedizione di Capodanno alle grotte del 
parco naturale ñZilimò. Ĉ qui che ¯ apparso un nuovo sistema di grotte, risultato dell'u-
nione di due grotte - Oktyabrskaya e Ledneva. 
Questa lunga storia ¯ iniziata nel 1976. 
Gli speleologi della citt¨ di Oktyabrsky trovaro-
no per caso l'ingresso della miniera, nella quale 
non potevano scendere - non avevano l'attrezza-
tura e le competenze necessarie. Si rivolsero 
quindi agli speleologi di Ufa, che disponevano di 
una formazione sportiva e di un'attrezzatura suf-
ficiente: all'epoca la discesa e la risalita lungo le 
verticali avvenivano tramite scale a fune con la 
corda di assicurazione superiore. Durante la pri-
ma spedizione nella grotta, ¯ stato attraversato il 
pozzo d'ingresso, profondo 80 metri, e sono stati 
esaminati i passaggi orizzontali adiacenti. La 
parte orizzontale pi½ lunga e pi½ bella della grot-
ta, che si trovava dietro lo stretto pozzetto, fu 
trovata ed esplorata un anno dopo. Secondo il 
primo rilievo topografico, la lunghezza di tutti i 
passaggi della grotta - 1523 metri - rimase inva-
riata per 44 anni. In seguito gli scopritori chia-
marono la grotta in onore della loro citt¨ natale - 
Oktyabrskaya. 
Nel 1974 furono scoperte le grotte Kinderlinska-
ya e Ledneva nelle tane vicine. Negli anni '80 
divenne chiaro che le grotte situate l'una accanto 
all'altra su una piccola area costituiscono un unico sistema speleologico carsico, signifi-
cativo per la nostra regione. Come risultato di molti anni di ricerca, la grotta Kinderlin-
skaya ha raggiunto la lunghezza di 6700 metri, Ledneva - 933 metri. Allo stesso tempo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
An interesting geographical discovery delighted the speleologists of Bashkiria in 2023. 
A long-awaited surprise awaited them on their New Year's expedition to the caves of 
the "Zilim" natural park. It was here that a new cave system emerged, the result of the 
union of two caves - Oktyabrskaya and Ledneva. 
This long story began in 1976. The speleologists from the city of Oktyabrsky acci-
dentally found the entrance to the mine, but they couldn't descend into itðthey lacked 
the necessary equipment and skills. They then turned to the speleologists of Ufa, who 
had sufficient sports training and equipment: at that time, descents and ascents along 
verticals were carried out using rope ladders with upper belay ropes. During the first 
expedition into the cave, the 80-meter deep entrance shaft was crossed, and the adjacent 
horizontal passages were examined. The longest and most beautiful horizontal part of 
the cave, located behind the narrow well, was found and explored a year later. Accord-
ing to the first topographic survey, the length of all the cave passagesð1523 metersð
remained unchanged for 44 years. Subsequently, the discoverers named the cave after 
their hometown - Oktyabrskaya. 

Natalia Rychagova  

Villaggio di Oktyabrskaya - Nellõononi-

ma grotta la òGalleria delle concrezioni 

biancheó (foto di Sakulina Gulnaz). 
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sono stati fatti i primi tentativi di collegarle tra loro. Numerose spedizioni sono state condotte da Rafail Niza-
mutdinov e Anatoly Afanasyev, che ora ci hanno lasciato. Di conseguenza, sono stati scoperti nuovi passaggi 
in tutte le grotte, ma non ¯ mai stato possibile collegarle. Le ricerche pi½ significative sono state condotte nella 
grotta Kinderlinskaya (che prende il nome dal 30Á anniversario della Vittoria), che gli speleologi chiamano pi½ 
spesso Pobeda. Ma nonostante il fatto che nel 2022, grazie a grandi progetti guidati dagli speleologi di Ufa 
Nikolai Lazarev (anni 2000) e Sergey Rychagov (2016-2023), la lunghezza della Kinderlinskaya abbia rag-
giunto i 17.466 metri, non ¯ stato possibile collegarla alla Oktyabrskaya. 

I ricercatori dello speleoclub di Ufa intitolato a Valery Nassonov - il caposquadra Sergey Rychagov in coppia 
con il secondo caposquadra Dmitry Zhdanov - decisero di cambiare la direzione dei loro interessi e passarono 
a rilevare i passaggi dell'Oktyabrskaya. L'esplorazione di nuove sezioni della grotta ¯ proseguita sotto il soffit-
to delle famose gallerie orizzontali. Nel corso di due 
anni sono state effettuate innumerevoli ascensioni, la 
cui lunghezza totale ha superato il chilometro. Sono 
stati aperti circa tre chilometri di passaggi sul livello 
superiore. I ragazzi hanno quasi triplicato l'Oktyabr-
skaya: da un chilometro e mezzo a 5.198 metri! 
Nel corso dei lavori ¯ emerso che i cunicoli superiori 
corrono perpendicolari alle gallerie inferiori e la di-
rezione pi½ promettente si ¯ rivelata quella orientale. 
Abbiamo dovuto riconsiderare le nostre priorit¨ e 
prestare attenzione alla piccola grotta Lednev, perch® 
era la pi½ vicina a est. L'idea allettante di collegare 
l'Oktyabrskaya con la Kinderlinskaya fu accantonata 
e il team ebbe successo gi¨ nella seconda spedizione. 

Il gruppo di Dmitry Zhdanov inizi¸ a la-
vorare nei cunicoli superiori della grotta  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Grotta Oktyabrskaya - Una splendida immagine della grande òGalleria delle concrezioni biancheó, in cui si possono 

vedere le numerose stalattiti bianche da cui prende il nome la galleria (foto di Sakulina Gulnaz).  

Grotta di Oktyabrskaya - Il pozzo di 85 m che porta verso 

i nuovi passaggi scoperti (foto di Sakulina Gulnaz).  
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di Lednev, mentre la squadra guidata da Sergey Rychagov si diresse verso di essi dall'Oktyabrskaya. Il primo 
giorno, i membri di entrambi i gruppi hanno sentito il rumore dei perforatori dei loro compagni che lavorava-
no nella grotta vicina. La speranza di un collegamento divenne sempre pi½ reale. E il giorno successivo sono 
riusciti a trovare un collegamento percorribile tra le grotte Ledneva e Oktyabrskaya! Il team ha raggiunto il 
successo grazie a numerose ascensioni e alla 
ricerca di nuove direzioni senza rimuovere 
le macerie e senza allargare artificialmente i 
passaggi. 
La lunghezza del sistema di grotte Oktyabr-
skaya-Ledneva ¯ di 6.036 metri, 
Nell'elenco delle grotte pi½ lunghe occupa il 
settimo posto negli Urali e il quarto in Bash-
kiria. 
I lavori nelle grotte continuano. Il collega-
mento della Oktyabrskaya-Ledneva con la 
grotta Kinderlinskaya pu¸ portare questo 
speleosistema, situato nel calcare, a uno dei 
luoghi pi½ significativi in termini di lun-
ghezza in Russia. Gi¨ ora, sommando sem-
plicemente la lunghezza di tutte le grotte, si 
ottengono pi½ di 23 chilometri, ed ¯ probabi-
le che questa cifra sia destinata ad aumenta-
re in modo significativo, poich® il potenziale 
dell'area ¯ notevole. In diversi anni di ricerca 
sono state organizzate decine di spedizioni. Molti tipi di lavoro sono stati realizzati grazie al sostegno della 
Societ¨ Geografica Russa, finalizzato alle attivit¨ di ricerca nel sistema di grotte. 

Grotta di Oktyabrskaya - Mentre viene eseguito il rilievo topografi-

co dei nuovi passaggi nella Grotta Oktyabrskaya Nella foto, da sini-

stra a destra, Rychagov S., Nurgalieva L. (foto di Zhdanov Dmitry).  

Il lago che si trova nei passaggi che collegano la grotta Oktyabrskaya con la Grotta Ledneva, (foto di 

Nurgalieva Lilia).  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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National Cave Animal of the Year 
of India 2025 

di Shirish Manchi        -      Speleological Association of India, Meghalaya, India  

 

Come partner indiano dell'Unione Internazionale di Speleologia (UIS) e della campagna 
"Cave Animal of the Year", l'Associazione Speleologica Indiana (Speleological Associ-
ation of India) ̄ designata a decidere il "National Cave Animal of the Year". A partire 
da quest'anno, l'iniziativa mira a mettere in luce la fauna sotterranea unica e diversifica-
ta dell'India. Designando un animale nazionale delle caverne annualmente, cerchiamo di 
sensibilizzare sulla ricca diversit¨ zoologica nelle caverne, spesso trascurata dalle auto-
rit¨ e dal pubblico in generale. Con il parere degli esperti, annunciamo con orgoglio il 
"World's Largest Cavefish- Neolissochilus pnar" (il pesce cavernicolo pi½ grande del 
mondo) come il primo "National Cave Animal of the Year" dell'India per il 2025. Ques-
ta straordinaria specie simboleggia i tesori ecologici nascosti nelle nostre grotte. At-
traverso questa iniziativa, cerchiamo di sottolineare l'importanza ecologica delle specie 
cavernicole e di promuoverne la conservazione, garantendo la protezione a lungo ter-
mine degli ecosistemi delle grotte in India.  
 
 
 

Abstract: 
As an Indian partner of the International Union of Speleology (UIS) and the "Cave Ani-
mal of the Year" campaign, the Speleological Association of India is designated to de-
cide on the "National Cave Animal of the Year." Starting this year, the initiative aims to 
spotlight India's unique and diverse subterranean fauna. By designating a National Cave 
Animal annually, we seek to raise awareness about the rich zoological diversity in 
caves, which is often overlooked by authorities and the general public. With expert 
opinions, we proudly announce the ñWorldôs Largest Cavefish- Neolissochilus pnarò as 
Indiaôs first ñNational Cave Animal of the Yearò for 2025. This remarkable species 
symbolizes the hidden ecological treasures within our caves. Through this initiative, we 
seek to underscore the ecological significance of cave-dwelling species and promote 
their conservation, ensuring the long-term protection of the cave ecosystems in India.  

Shirish Manchi          

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Toccare con mano la Preistoria: 
un viaggio nel tempo con i fossili  
di Ferdinando Zimolo e Franco Bressan   -   Museo Carsico Geologico e Paleontologico, Monfalcone (GO) 

 

E          

"G  G "  F   
 

Un tuffo nel passato, alla scoperta di creature vissute milioni di anni fa. Ĉ stata questa 
l'emozionante esperienza vissuta dagli alunni delle classi terze A e B della scuola pri-
maria "Giuseppe Garibaldi" di Fiumicello (GO), grazie all'iniziativa "Toccare con 
manoò, un progetto didattico dedicato alla paleontologia. 
L'attivit¨, che ha coinvolto ben 42 alunni, ¯ nata dalla collaborazione tra le insegnanti 
della scuola e i soci del Museo Carsico Geologico e Paleontologico ODV di Monfal-
cone, Franco Bressan e Ferdinando Zimolo, esperti appassionati di scienze naturali.  
Il percorso si ¯ articolato in tre coinvolgenti momenti: il 10, il 14 ed il 16 gennaio 2025. 
Un primo incontro, rivolto a entrambe le classi, ha visto i soci del museo introdurre l'af-
fascinante mondo dei fos-
sili attraverso un video 
esplicativo sul processo di 
fossilizzazione. Successiv-
amente, i ragazzi hanno 
potuto ammirare e 
"toccare con mano" veri 
reperti fossili, un'esperien-
za diretta che ha reso la 
storia evolutiva della Ter-
ra incredibilmente tangi-
bile. Partendo dal periodo 
Cambriano, il viaggio nel 
tempo ha condotto i gio-
vani esploratori fino al 
Pleistocene, mostrando 
loro le diverse  forme di  

Abstract: 
A dive into the past, discovering creatures that lived millions of years ago. This was the 
exciting experience of the third-grade students of classes A and B from the "Giuseppe 
Garibaldi" primary school in Fiumicello (GO), thanks to the initiative "Hands-On," a 
didactic project dedicated to paleontology. 
The activity, which involved as many as 42 students, was born from the collaboration 
between the teachers of the school and the members of the Museo Carsico Geologico e 
Paleontologico ODV in Monfalcone, Franco Bressan and Ferdinando Zimolo, passion-
ate experts in natural sciences. 
The program was structured into three engaging moments: January 10, 14, and 16, 
2025. The first meeting, aimed at both classes, saw the museum members introduce the 
fascinating world of fossils through an explanatory video on the fossilization process. 
Subsequently, the students had the opportunity to admire and "hands-on" real fossil 
specimens, a direct experience that made the evolutionary history of the Earth incredi-
bly tangible. Starting from the Cambrian period, the time journey led the young explor-
ers up to the Pleistocene, showing them the various forms of life that have inhabited our 
planet. Thanks to the precious collaboration of the teachers, the children were able to 
actively interact with the specimens, exploring their shapes and characteristics. They 
handled trilobites, fish, ammonites, gastropods, and bivalves, and, last but not least, they 
admired small insects enclosed in precious drops of amber. 

Ferdinando Zimolo  

I ragazzi hanno potuto ammirare e "toccare con mano" veri 

reperti fossili, hanno manipolato trilobiti, pesci, ammoniti, ga-

steropodi e bivalvi  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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vita che hanno popolato il nostro pianeta.  
Grazie alla Preziosa collaborazione delle maestre, i bambini hanno potuto interagire attivamente con i reperti, 
esplorandone le forme e le caratteristiche. Hanno manipolato trilobiti, pesci, ammoniti, gasteropodi e bivalvi e  
non per ultimo, ammirare dei piccoli insetti racchiusi in preziose gocce dôambra.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le attivit¨ sono poi proseguite con due laboratori pomeridiani, uno per classe. In queste occasioni, l'aspetto 
pratico e creativo ha preso il sopravvento. I bambini si sono cimentati nella realizzazione di copie di fossili 
utilizzando stampi in silicone, un'attivit¨ manuale che ha permesso loro di comprendere meglio la forma e la 
struttura di questi antichi reperti. Non solo: hanno anche costruito un piccolo "Jurassic Park" con dinosauri di  
cartoncino, dando libero sfogo alla loro fantasia e manualit¨ con forbici e cartoncini. 
L'entusiasmo ¯ stato contagioso, non solo tra i bambini, ma anche tra i soci del museo, da anni impegnati nella 
divulgazione delle scienze paleontologiche e naturalistiche nelle scuole del territorio. Questa esperienza, an-
cora una volta, ha confermato l'importanza di avvicinare i giovani al mondo della scienza attraverso attivit¨ 
pratiche e coinvolgenti.  

Un sentito ringraziamento va alle maestre della scuola "Giuseppe Garibaldi" per la loro preziosa collabora-
zione e per aver preparato al meglio gli alunni a questa stimolante avventura nel tempo.  

I bambini si sono cimentati nella realizzazione di copie di fossili utilizzando stampi in silicone, un'attività manuale 

che ha permesso loro di comprendere meglio la forma e la struttura di questi antichi reperti.  

Uno dei reperti fossili, in questo caso un pesce, mo-

strato ai ragazzi.  

Ferdinando Zimolo illustra ai giovani allievi il proces-

so di fossilizzazione.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Questo mese sono arrivate in biblioteca alcune pubblicazioni davvero interessanti. Tra 
tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi senzôaltro la ristampa da parte della Regione 
FVG di due volumetti dedicati ai boschi della vicina foresta di Tarnova (Trnovo) editi in 
occasione di ñGO!2025 Nova Gorica-Goriziaò, uno in italiano ed il suo omologo in ver-
sione slovena. Accanto a questi due, sempre della stessa serie, vi segnalo anche il volu-
me ñFrancesco Caldart. Forestale e fotografo nella Venezia Giulia degli anni ó30ò, 
sempre edito dalla Regione FVG. 
 
 

A questo punto ci piace ricordare che la biblio-
teca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante del 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, e raccoglie una vasta collezione di 
libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library received some truly interesting publications. Among all those 
received, we want to highlight the reprint by the FVG Region of two booklets dedicated 
to the forests of Tarnova (Trnovo - SLO), published on the occasion of "GO!2025 Nova 
Gorica-Gorizia", one in Italian and its counterpart in Slovenian. Alongside these two, 
also part of the same series, I would like to mention the volume "Francesco Caldart. Fo-
rester and Photographer in Venezia Giulia in the 1930s", also published by the FVG 
Region. At this point, we would like to remind you that the "Seppenhofer" library is an 
integral part of the Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" in Gorizia, and it col-
lects a vast collection of books, magazines, maps, and documents on speleology and 
karst phenomena. These materials are available for consultation on-site or for interlibra-
ry loan. According to Google Analytics data, our library has received over 20,000 views 
from users around the world. The countries with the highest number of views are Italy, 
France, the United States, and Germany. This milestone was reached and certified on 
October 24, 2023. The success of the library on Google is a sign of the growing interest 
that the public is showing towards the knowledge of karst phenomena. Karst is a geolo-
gical phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 
Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" is an important resource for anyone who 
wants to learn more about this fascinating phenomenon. 

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il prestito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti pro-
venienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati 
Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivolgendo alla 
conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa gran parte del territorio 
italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque 
voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

S  90 
R   S  S  I  -  XLV  2024 

 

Abbiamo ricevuto ñSpeleologia 90ò (ISSN 0394-9761) il nuovo numero della bella rivista edita dalla Societ¨ 
Speleologica Italiana arrivata al suo XLV anno di edizione in formato 290x230 per 72 pagine. 
Anche questa volta la rivista si presenta con una veste tipografica di tutto rispetto con belle foto a colori e ric-
che storie di esplorazioni e studi scientifici.  
Il n. 90 della rivista si pu¸ consultare anche sul sito internet https://www.speleologiassi.it/90-sommario/  

 
Ĉ possibile consultare i contenuti multimediali degli articoli di questo numero sui seguenti link: 
Editoriale: Riorganizziamo la SSI 
Sguardi sul Buio: 
Nuove esplorazioni nella Grotta Labassa (massiccio del Marguareis, Piemonte) 
Reportage 
Abisso B52, un nuovo ingresso per il Complesso di Monte Pelato 
Vallelunga: speleologia glaciale alle sorgenti dellôAdige 
Progetti 
Lôinfluenza delle maree sullôecosistema anchialino del Bue Marino 
Approfondimenti 
Cose Turche ï Cronaca semiseria di una spedizione di soccorso extraeuropea 
Recensioni 
Speleocantando 
Speleoscienza 
ðððððððððððððð 
ñConoscere ¯ agire, e agire ¯ il nostro modo di custodire il patrimonio delle grotte per le prossime generazio-
niò, si legge nell'editoriale scritto dal presidente Sergio Orsini, che potrete leggere interamente nella nuova 
pubblicazione.  
Questo numero celebra lôimpegno continuo della Societ¨ Speleologica Italiana per la ricerca, la formazione e 
la protezione del territorio carsico, in attesa anche del Congresso Internazionale di Speleologia a Belo Hori-
zonte nel 2025.   
Poi il presidente Orsini esorta i soci, in vista del nuovo anno, a non dimenticare di rinnovare lôiscrizione alla 
SSI! Essere soci e socie significa far parte di una comunit¨ appassionata e, soprattutto, avere lôassicurazione 
per ogni uscita in grotta. Una sicurezza per vivere al meglio la nostra grande passione.   
 
Inoltre, nel numero cartaceo: 
- Sguardi sul Buio: 

 - Grotte e fenomeni carsici nei diapiri salini di Zinga (Calabria) 
 - Esplorazioni del 2023 tra Lecco, Bergamo, Como e Sondrio (Lombardia) 
 - Ricognizione biospeleologica in Montenegro 
 - Prima prospezione del Sistema Carsico ñGoa Kali Maruò in Papua (Indonesia) 
- Reportage: 

 - Il sistema carsico di Shuanghedong (Guizhou, Cina): origine della pi½ grande grotta in dolomie nel   
 mondo 

- Progetti: 

-Ricostruire gli incendi boschivi del passato tramite gli speleotemi: il progetto PROMETHEUS 
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https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.speleologiassi.it%2F90-sommario%2F%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1HueB3iacBOnUABIngBS004JNTYNMiWJPWNxDHuS0mpm7GcJh7-13sGFg_aem_htSoCLCxKhBQ4yAb6bN_zg&h=AT0_28dvngUmzBvPpT7TZvNn8xowD3vnqDK4hVwf8rGWvX6mOPtTrOg1N
http://www.speleologiassi.it/90-editoriale
http://www.speleologiassi.it/90-labassa
http://www.speleologiassi.it/90-B52
http://www.speleologiassi.it/90-vallelunga
http://www.speleologiassi.it/90-bue-marino
http://www.speleologiassi.it/90-turchia
http://www.speleologiassi.it/90-speleocantando
http://www.speleologiassi.it/90-speleoscienza
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- Speleologie: 

 - III Congresso Internazionale di Carsismo, Speleologia e Valorizzazione del Patrimonio Naturale Rabat, 
 2-5 novembre 2023 

- Viaggio in Biblioteca: 

   - Recensioni:  
 - Le evaporiti dellôAppennino settentrionale patrimonio dellôumani t¨. Sintesi multidisciplinare. AA. 

 VV., a cura di Piero Lucci e Ste fano Lugli.  
 - Memorie dellôIstituto italiano di speleologia, vol. 45, Federazione 

 speleologica regionale dellôEmilia-Romagna, 2024, 493 p., ISBN: 
 9788894682083. 

 - EvolGyps. Evoluzione del paesaggio nei gessi messiniani dellôE
 milia-Romagna. Veronica Chiarini, Luca Pisani, Andrea Columbu, 
 Jo De Waele.  

 - Memorie dellôIstituto italiano di speleologia, vol. 46, Federazione 
 speleologica regionale dellôEmilia-Romagna, 2024, 181 p., ISBN: 
 9788894682014 (italiano), 9788894682038 (inglese).  

 - Giovanni Mornig: le grotte, una vita. Paolo Grimandi, Pino Guidi, 
 Piero Lucci. Federazione Speleologica Regionale dellôEmilia-
 Romagna, 2023, 175 p. ISBN 978-88-946820-6-9.  

 - La Grotta Giusti e il Colle di Monsummano. Franco Utili, Eros 
 Aiello. Consiglio Regionale della Toscana, 2022, 176 p.  

 - Corridoi infiniti. 75 anni del GTS (1946-2021). Gruppo Triestino 
 Speleologi APS, Tipografia Triestina S.n.c., 2023, 158 p., ISBN: 
 979-12-210-4281-8. 

 - Biospeleologia: guida alle tecniche di ricerca e atlante fotografico. 
Enrico Lana, Valentina Balestra.  WBA Handbooks, vol. 12, WBA Project, 2024, 575 p.,ISBN: 
9788890637988. 

 - Riviste: Il ventesimo Bollettino del Gruppo Triestino Speleologi 
Biografie: 

    - Giancarlo Pasini, ñIl Pasoò (1940 ï 2024) 
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Numero speciale della rivista edita dal Gruppo Speleologico Bolognase e dellôUnione Speleologica Bolognase 
(GSB-USB) dedicato interamente alla memoria di Giancarlo Pasini. 

Il volume in formato 165x240 per 120 pagine ¯ una rivista semestrale di spe-
leologia stampato a Bologna per i tipi di Casma Tipolito e realizzazione grafica 
a cura di Piero Lucci (Speleo GAM Mezzano - RA). 
Il volume ¯ stato curato da Claudio Busi, Paolo Forti, Paolo Grimandi e Mi-
chele Sivelli, e come al solito ¯ ricco di belle foto storiche e ricco di racconti e 
aneddoti raccontati dagli amici che hanno conosciuto Giancarlo Pasini detto ñIl 
Pasoò. Allôinterno, prima delle numerose testimonianze che ricordano lôopera-
to di questo amico e speleologo, una prefazione, curata dal Consiglio Direttivo 
del GSB-USB, ci fa conoscere a fondo chi era Giancarlo Pasini: 
ñSolo i pi½ vecchi compagni del Gruppo hanno conosciuto a fondo Giancarlo 
Pasini: ñil Pasoò, il ñnostroò Paso e ad essi abbiamo affidato gran parte del 
compito di raccontarlo, dal giorno in cui - a quindici anni, nel 1955 - apparve 
in foto alla Grotta del Farneto su ñIl Resto del Carlinoò, fino alla memorabile 
serata di cui fu protagonista il 18 maggio 2012, in occasione della conferenza 
tenutasi a Casa Fantini, sede del Parco Regionale dei Gessi Bolognesi, ses-
santa anni dopo la prima discesa sul fondo della Spluga della Preta.  
éééééé...  

Il testo tratteggia le caratteristiche del periodo in cui si accese la passione di Pasini per la Speleologia, le 
tappe delle sue attivit¨ di ricerca esplorativa e la sua figura di speleologo e scienziato. Anche chi 
lo ha incontrato poche volte ha voluto lasciare un ricordo di lui.ò 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  3 9  A N N O  X I V ñ N ° 1  

 

L  39 
B   G  G  CAI N 

 

La rivista (Bollettino) del Gruppo Grotte CAI Novara ¯ un supplemento di CAINOVARA (Notiziario della 
sezione di Novara del Club Alpino Italiano). Formato 165x240 per 80 pagine e 
una tavola fuori testo. La redazione comunica che il Bollettino a causa delle 
difficolt¨ tecniche incontrate durante il periodo pandemico, ha raccolto nel 
presente numero di Labirinti vari anni di attivit¨. Lôobiettivo della redazione ¯ 
quello di allinearsi alla narrazione gi¨ con il prossimo numero della rivista, 
attualmente in fase di composizione. 
Nel presente bollettino si possono trovare diversi lavori riguardanti le esplora-
zioni del Gruppo Grotte CAI Novara, compresa una bella relazione di Enrico 
Lana e Denise Trombin sulla fauna della Caverna delle Streghe du Sambu-
ghetto (PI2501) ma gran parte del fascicolo ¯ dedicata allôesplorazione del 
Trou des Romains (Courmayeur, AO), una complicatissima grotta labirintica 
molto estesa e complicatissima come lo mette ben in evidenza il rilievo in 3D 
riportato nel testo e anche in una bella e grande tavola fuori testo allegata al 
fascicolo. Infine come viene riportato dalla redazione, il notiziario si conclude 
con alcune pagine dedicate allôattivit¨ di campagna degli anni che vanno dal 
2019 al 2021. 
 
 
 

L         A   
 
LôEditrice S.C.A.M.P. ï Speleologia Cavit¨ Artificiali Milano Press ï ha pubblicato in forma cartacea due 
numeri ñSpecialiò di Sopra e Sotto il Carso, Rivista on line del Centro Ricerche Carsiche ñCarlo Seppenhoferò 
aps di Gorizia. I due numeri toccano un 
tema molto sentito attualmente e parla-
no del ruolo delle donne nella speleolo-
gia. 
Il ñformato on lineò ̄ senza dubbio di 
immediata e facile consultazione, se si 
hanno gli adatti strumenti. Ma il Tem-
po Terrestre insegna sempre un suo 
aspetto, generalmente ignorato dai pi½ 
in questo momento presente: lôimper-
manenza delle cose.  
Mettere ñnero su biancoò gli studi e le 
informazioni ¯ un modo differente per 
fare circolare idee e notizie. Ma ¯ an-
che un sistema per fare s³ che si abbia 
in mano qualche cosa di tangibile, che 
una volta stampato non necessita di 
alcuno strumento, tranne i nostri occhi 
e il nostro cervello, per essere consultato e recepito. E i primi due numeri sono sulla Speleologia & le Donne.  
I due numeri speciali li trovate qui:  
https://www.amazon.it/dp/B0DRZH4Z87...  
https://www.amazon.it/Signore.../dp/B0DQDBN918/ref=sr_1_1...é  
 
 
 

____ * * * ____ 
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https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.amazon.it%2FSignore...%2Fdp%2FB0DQDBN918%2Fref%3Dsr_1_1%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR0rJ7wcqxvetnPJ2RilQ7ujIe505zTSVwANGcwqxSPg9D099D_oO69-Zms_aem_rDdhmdHM-NfArmy-9I1G-Q&h=AT3Ccksoy3s9anIZ9tnhv5JpA9E2ixKZ0UIo
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In ricordo di Franco Utili 
(1938-2025) 

Comunicato della Societ¨ Speleologica Italiana  

Bologna, 23 gennaio 2025 ï Con immenso dolore, la Societ¨ Speleologica Italiana ETS 
(SSI) annuncia la scomparsa dello speleologo Franco Utili, avvenuta nella notte tra il 22 
e il 23 gennaio 2025. Nato il 10 novembre 1938, Franco ci lascia allôet¨ di 86 anni, a 
causa di una malattia diagnosticata solo pochi mesi fa. 
Franco Utili ¯ stato un pilastro della speleologia italiana, un esploratore appassionato, un 
educatore instancabile e un uomo che ha dedicato la sua vita alle grotte, alla montagna e 
alla diffusione della conoscenza. Socio onorario della SSI, per cui ¯ stato nel Consiglio 
direttivo dal 1970 al 1990; socio onorario anche del Gruppo Speleologico Fiorentino e 
fondatore negli anni ô70 dello Spe-
leo Club Firenze, Franco ha segnato 
la storia della speleologia e delle 
esplorazioni sotterranee. 
Lo ricorda con affetto lôamico e 
compagno di spedizioni Stefano 
Merilli, socio SSI e tra i fondatori 
dello Speleo Club Firenze: 
 

 çConosco Franco dal 1968. Ero 
un ragazzino e guardavo le sue im-
prese con immensa ammirazione. 
Nel 1969, Franco organizz¸ una 
delle pi½ lunghe spedizioni dellôe-
poca, 15 giorni, nellôAntro del Cor-
chia, nelle Alpi Apuane. Era come 
un fratello maggiore per me e per tanti altri. Ha guidato spedizioni straordinarie, come 
quella a meno mille al R®seau Berger, in Francia, e ha sempre lavorato con dedizione 
alla didattica. Non era solo speleologo. Si ¯ dedicato anche allôalpinismo: abbiamo 
viaggiato in Nepal, Per½ e Marocco. Ricordo la salita sul Toubkal, nella catena dellôAt-
lante, a 4.300 metriè. 
 

Franco ha lasciato unôimpronta indelebile anche con le sue pubblicazioni, tra cui un im-
portante volume dedicato allôAntro del Corchia. Negli ultimi anni si stava dedicando 
con entusiasmo al progetto di un centro di documentazione speleologica a Levigliani, 
volto a raccontare lôesplorazione dellôAntro del Corchia, e si preparava a contribuire alle 
celebrazioni del 2027 per il centenario della fondazione del Gruppo Speleologico Fio-
rentino. 
Tra i suoi innumerevoli contributi, Franco ¯ stato un promotore instancabile della didat-
tica speleologica e della valorizzazione del patrimonio naturale. Oltre alla speleologia, 
Franco era anche un alpinista e un viaggiatore. Lôultima occasione pubblica in cui ha 
condiviso il suo entusiasmo e la sua esperienza ¯ stata nel luglio 2024, in Piemonte, do-
ve ha partecipato a un festival della montagna parlando con passione della speleologia. 
Con la sua scomparsa, perdiamo non solo uno speleologo eccezionale, ma anche un uo-
mo generoso, un motivatore e un compagno che ha saputo ispirare generazioni di esplo-
ratori. 
La Societ¨ Speleologica Italiana si stringe attorno alla moglie Fosca, alla famiglia, agli 
amici e a tutti coloro che hanno avuto il privilegio di conoscerlo e amarlo. 
Grazie, Franco, per tutto ci¸ che ci hai insegnato. La tua passione continuer¨ a illumi-
narci, come una luce nelle profondit¨ della terra. 
Il funerale di Franco Utili sar¨ (¯ stato celebrato, N.d.R.) sabato 25 gennaio alle ore 
10:00 nella chiesa del SS. Crocifisso di Borgo San Lorenzo (Firenze). 
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di Marina Abisso           Speleo Club Ribaldone ï Gruppo Speleologico Lunense 

 

Franco Utili ci ha lasciati questo gennaio, allôet¨ di 86 anni, dopo una vita straordinaria dedicata alla speleolo-
gia, allôeducazione e alla trasmissione di valori culturali e sportivi. La sua figura ¯ stata un punto di riferimen-
to per molte generazioni, non solo come pioniere dellôesplorazione sotterranea, ma anche come educatore, 
innovatore e uomo di profonda umanit¨. 
 

Una vita per lôeducazione e lo sport 

Nel 1969, giovane laureato fiorentino, Franco approd¸ come 
insegnante di Educazione Motoria al liceo scientifico Luigi Pa-
steur di Borgo San Lorenzo. La sua passione e la sua cultura 
andarono ben oltre i confini della palestra, instaurando un rap-
porto unico con i suoi studenti e trasformando lôeducazione in 
unôesperienza totale. Franco fu un motivatore instancabile, ca-
pace di coinvolgere i ragazzi in attivit¨ innovative ed entusia-
smanti. 
Tra le sue iniziative, il fondatore dello Sci Club Mugello, che 
avvicin¸ tanti giovani agli sport invernali, e lôorganizzazione di 
corsi di vela e di nuoto. Port¸ i suoi allievi lontano dalle cattive 
influenze, insegnando loro a vivere immersi nella natura, prati-
cando sport e adottando uno stile di vita sano e costruttivo. 
Quando lasci¸ lôinsegnamento, scelse di restare in Mugello, sta-
bilendosi con la sua compagna Fosca nelle campagne di Vic-
chio. Anche in pensione continu¸ a essere un promotore instan-
cabile di iniziative locali, come la famosa "Magnalonga", che 
attir¸ migliaia di persone lungo i sentieri del territorio. 
 

Pioniere della speleologia 
Il nome di Franco Utili ¯ indissolubilmente legato alla speleolo-
gia italiana, di cui ¯ stato uno dei protagonisti pi½ importanti. 
Pioniere delle esplorazioni dellôAntro del Corchia, nelle Alpi Apuane, contribu³ in modo determinante alla 
conoscenza di questa straordinaria grotta, oggi considerata una delle pi½ lunghe e profonde dôItalia, con oltre 
60 km di sviluppo e 1.220 metri di profondit¨. 
La sua opera ñLôAntro del Corchia o Buca dôEoloò, pubblica-
ta nel 2012, ¯ una pietra miliare della speleologia, narrando con 
precisione e passione le esplorazioni che hanno trasformato il 
Corchia in un simbolo di questo affascinante mondo. Non a ca-
so, il Corchia ¯ stato definito il ñnume tutelareò della speleolo-
gia italiana: la sua evoluzione ¯ strettamente legata al lavoro e 
alla visione di Franco e dei suoi colleghi. 
Franco ¯ stato anche tra i fondatori dello Speleo Club Firenze e 
ha ricoperto ruoli importanti all'interno della Societ¨ Speleolo-

gica Italiana (SSI), di cui ¯ stato membro del Consiglio Diretti-
vo per ventôanni e successivamente socio onorario. Ĉ ricordato 
come un educatore instancabile e un promotore della didattica 
speleologica, sempre attento a valorizzare il patrimonio natura-
le. 
 

Unôeredit¨ che rester¨ viva 
Anche dopo il suo ritiro dalla scena attiva, Franco non smise 

mai di condividere la sua passione. Nel luglio 2024, 
pochi mesi prima della sua scomparsa, partecip¸ a  

Addio a Franco Utili, grande speleologo, 
esploratore e maestro di vita 

Un giovane prof. Utili alla Gara atletica degli 

Assi https://www.ilfilo.net/il -professor-franco-utili

-festeggia-85-anni-con-i-suoi-studenti-degli-anni-

70/ 

Daniele Sigismondi, Enzo Michelizza e Franco 

Utili ð esplorazioni Corchia ð da Daniele Sigi-

smondi del GS Lunense.  
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un festival della montagna in Piemonte, dove parl¸ con il consueto entu-
siasmo della speleologia e delle meraviglie del mondo sotterraneo. 
Oggi lo ricordano con affetto e gratitudine tanti allievi, amici e colleghi. 
ñFranco ¯ stato un pilastro della speleologia italiana, un esploratore 
appassionato, un educatore instancabile e un uomo che ha dedicato 
la sua vita alle grotte, alla montagna e alla diffusione della conoscen-

zaò, scrive la Societ¨ Speleologica Italiana. 
La sua perdita lascia un vuoto enorme, ma il suo esempio e i suoi inse-
gnamenti continueranno a ispirare chiunque abbia la fortuna di incrociare 
il suo cammino, anche solo attraverso le sue opere e il ricordo di chi lo 
ha conosciuto. 
 

Ci mancherai, Franco. Ma la tua eredit¨ vivr¨ nei cuori di chi hai sapu-
to guidare con gentilezza, passione e saggezza. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Con profonda tristezza abbiamo appreso della scomparsa del professor Franco Utili, avvenuta tra mercoled³ 22 
e gioved³ 23 gennaio. Figura di spicco della speleologia nazionale, Franco ci ha lasciati all'et¨ di oltre 86 anni, 
lasciando un vuoto incolmabile nel cuore di chi lo conosceva e apprezzava. 
La notizia della sua improvvisa e inaspettata scomparsa ha colto tutti di sorpresa. Franco era pi½ di un sempli-
ce speleologo; per molti di noi, era un mae-
stro e un amico. Con la sua inconfondibile 
parlata fiorentina, partecipava ai convegni e 
ai corsi di speleologia, ispirando generazioni 
di giovani esploratori. L'ultima volta che ci 
siamo visti ¯ stata in occasione del Raduno 
internazionale di ñCostacciaro 2023ò, ad una 
cena che avevamo organizzato per festeggia-
re il compleanno di Isabella Abona e aveva-
mo voluto che si sedesse al nostro tavolo. In 
quel momento, Franco ha condiviso con noi 
la sua saggezza e il suo calore, lasciandoci 
con l'illusione che certi maestri siano immor-
tali. La sua scomparsa ci ricorda, per¸, che 
siamo tutti solo di passaggio. 
Franco Utili ¯ stato un pilastro della speleolo-
gia italiana. Socio onorario della Societ¨ Spe-
leologica Italiana (SSI), ha servito nel Consi-
glio direttivo dal 1970 al 1990. Ĉ stato anche 
socio onorario del Gruppo Speleologico Fiorentino e fondatore dello Speleo Club Firenze negli anni '70. Le 

sue esplorazioni e i suoi insegnamenti hanno segnato la storia delle esplorazioni sotterranee, po- 
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Addio a Franco Utili, un grande speleologo 
ci ha lasciato  

La copertina del libro dedicato allõAntro del Corchia 

o Buca dõEolo edito nel 2012 da òNuove Direzionió e 

curato personalmente da Franco Utili.  

di Maurizio Tavagnutti           Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò aps 

Costacciaro 2023, Franco Utili, gradito ospite, al nostro tavolo per 

festeggiare il compleanno di Isabella Abona (foto M. Tavagnutti).  
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nendo l'accento sull'importanza della collaborazione tra speleologi, geologi e biologi per comprendere e pre-
servare gli ecosistemi ipogei. 
Anche oltre gli 86 anni, Franco era un infaticabile animatore della speleologia fiorentina, coordinando i prepa-
rativi per il centenario del Gruppo Speleologico Fiorentino. La sua passione per la speleologia era evidente in 
ogni sua azione e continuer¨ a vivere attraverso le persone che ha formato e ispirato. Solo l'anno scorso aveva 
affrontato nuovamente la traversata del Corchia, una delle tante spedizioni storiche che ha organizzato, tra cui 
quelle al Bue Marino e al Berger. 
Con oltre 60 anni di esperienza, Franco ha lasciato un'impronta indelebile nella comunit¨ speleologica. Ĉ stato 
socio del GSF, del CAI, della SSI, fondatore della rivista Speleo, e ha formato numerose nuove generazioni di 
speleologi. La sua dedizione alla didattica e l'organizzazione di convegni hanno prodotto una notevole quantit¨ 
di pubblicazioni che continueranno a ispirare future generazioni. 
L'assenza di Franco Utili sar¨ sentita a lungo, ma il suo impegno e il suo amore per la speleologia rimarranno 
come guida per la comunit¨ scientifica e per tutti gli appassionati di esplorazione. Il suo contributo alla speleo-
logia italiana non si esaurisce con la sua scomparsa, ma vive attraverso il suo lavoro e il ricordo che ha lascia-
to in tutti noi. 
Ciao Franco, e grazie per tutto ci¸ che hai condiviso con noi. 

 
Ha destato molta commozione, in Italia, la notizia che questo 23 gennaio 2025 lo speleologo fiorentino Franco 
Utili ci ha lasciato per sempre. 
Franco Utili ï altri certamente ripercorreranno le tappe della sua vita nella speleologia meglio di quanto potrei 
fare io ï ̄ stato uno dei maggiori e pi½ noti speleologi che ha segnato la storia di questa nostra Italia speleolo-
gica del dopoguerra.  
I miei ricordi e i miei incontri con lui risalgono a tempi molto lontani. Infatti, entrambi giovani speleologi, ci 
conoscemmo negli anni Sessanta dello scorso secolo. Nella sua Firenze, in numerosi incontri speleologici del-
la SSI, in tutti i congressi nazionali e locali dellôepoca. La sua presenza, infatti, era capillare, ed oltre a rappre-
sentare la ñnuovaò speleologia fiorentina (era considerato il membro pi½ autorevole) era perfettamente inserito 
nel contesto della moderna speleologia italiana.  
Erano gli anni in cui, forse, Franco diede di pi½. Oltre allôattivit¨ speleologica, soprattutto nelle Apuane ove fu 
tra quelli che ripresero le esplorazioni al Corchia, egli era fortemente motivato nel portare una ventata di mo-
dernit¨ nella SSI. In quegli anni, la SSI era legata a grandi nomi, come Nangeroni, Scotti ed altri, il cui indub-
bio valore ¯ fuori discussione, anzi con il loro prestigio personale ed accademico essi lôavevano sostenuta e 
traghettata fuori da quella visione ancorata al primo dopoguerra, che ormai cominciava sfumare, ma ï questi 
citati ï giovani non erano. Ormai, altri dovevano assumersi responsabilit¨ dirigenziali, anche se non apicali. E 
cos³ fu per Franco Utili. Egli inoltre si dedic¸ alla Scuola Nazionale di Speleologia del CAI, divenendo Istrut-
tore Nazionale emerito e presidente del Comitato scientifico per chiara fama. 
Da uomo colto e preparato Franco Utili era perfettamente consapevole che uno degli strumenti pi½ importanti 
della ñnuovaò speleologia dellôepoca era la diffusione di ci¸ che gli speleologi stavano facendo.  
Ed egli, molto si spese in questo senso sostenendo qualsiasi iniziativa che, alla fine, producesse articoli, bollet-
tini, atti, libri e cos³ via. In quegli anni, e quelli che seguirono, dobbiamo parecchio al suo intervento personale 
in questo campo. 
Da buon toscano era molto conviviale, elargiva amicizia e, soprattutto una fluente parlantina che faceva so-
gnare chi come me amava tanto Dante e Petrarca. Era tuttavia, pur essendo un ñuomo nuovoò della speleolo-
gia, molto rispettoso del passato e dei ruoli. Un aneddoto. Mi ricordo una sera, durante un incontro della SSI al 
Ristorante Canottieri sul LungôArno dei Medici, Don Scotti, professore anzianotto allôUniversit¨ di Genova, a 
capotavola si esib³ in un ñédirei per tutti una pastasciuttina col pomodorino, leggerinaéò, pietanza (?) che 
fu perorata di rimbalzo da Franco per non contrariare quella che fu una delle massime autorit¨ della speleolo-
gia italiana dellôepoca. Il suggerimento di Don Scotti, con la sua moderatezza di sacerdote, purtroppo non fu 
accolta dal sottoscritto, che, nello stupore di molti, ordin¸ una gigantesca fiorentina é pura Chianina.  

Ecco, anche in questo modo, col sorriso sulle labbra, vorrei ricordare un vecchio amico. Ricordi di 
giovent½. Una giovent½ speleologica che in quegli anni, letteralmente, mi faceva passare dai grandi  
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Un ricordo di Franco Utili  
di Rino Semeraro         Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò aps 
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abissi italiani agli eventi in ambito nazionale che mi permisero di conoscere, dialogare, dibattere con quella 
schiera di giovani che furono lôossatura di una nuova speleologia che andava formandosi. Da ognuno di loro 
imparai, e soprattutto appresi velocemente come la mia ñnobile area di appartenenzaò stava gradualmente di-
ventando, semplicemente, un tassello di quella italiana. Uno dei pi½ importanti tra questi giovani speleologi 
che conobbi, e frequentai, fu proprio Franco Utili. 
Addio vecchio amico.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Monte Corchia. Franco Utili, il primo a destra, a Levigliani.  
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Gianni Scrigna 
(1939 - 2025) 

di Pino Guidi 

Quando, nel conteggio degli anni, si superano i 16 lustri la morte dovrebbe essere consi-
derata se non proprio unôamica (anche se in molti casi veramente si dimostra tale) alme-
no una vicina di casa che sovente bussa alla porta tua e a quella dei tuoi coetanei. Per 
ricordare a te e a loro che il tempo passa per tutti, e che per qualcuno ¯ ormai irrimedia-
bilmente scaduto. 
Nonostante tutto, nonostante le continue sue visite, mi ¯ difficile abituarmi alla contigui-
t¨ di questa silenziosa presenza: ormai pi½ vicino ai novanta che non agli ottanta, dovrei 
essermi assuefatto allôincontro con nostra sorella morte, artigiana che sovrintende al 
regolare avvicendarsi e compiersi 
delle stagioni umane. Ma cos³ non 
¯, alla scomparsa di una persona 
cara la reazione non pu¸ essere 
che di dolore, lôineluttabilit¨ 
dellôevento pu¸ giustificalo ma 
non attenuarne le ripercussioni. 
Oggi mi riferisco alla morte che 
la notte di gioved³ 9 gennaio si ¯ 
portata via un altro caro amico, 
Gianni Scrigna. E al conseguente 
dolore per una perdita che so non 
potr¨ essere attenuata da possibili 
ï anche se improbabili ï nuove 
amicizie. Gianni, quasi mio coeta-
neo (era nato a Fiume il 6 ottobre 
1939) ¯ stato per me un grande e sincero amico, anche se le nostre strade si erano incro-
ciate quandôeravamo ormai gi¨ giunti al termine dellôestate delle nostre vite. Côeravamo, 
infatti, conosciuti nel 1996 in Val Rosandra, dapprima alla Grotta Gualtiero, quindi poi 
alla vicina Grotta Martina, ipogei ove pazientemente Gianni ci accompagnava nelle len-
te operazioni di rilievo. Era giunto alla Boegan oltre che da una variegata attivit¨ sporti-
va (fra gli anni ô50 e ô60 assieme ad un paio di amici aveva fondato il Circolo Tergeste  
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Abstract: 
In this writing, the author Pino Guidi wants to remember his friend Gianni Scrigna, al-
most his peer (he was born in Fiume on October 6, 1939), who was a great and sincere 
friend to him, even though their paths had crossed when they were already nearing the 
end of their speleological activity. They had, in fact, met in 1996 in Val Rosandra, first 
in Grotta Gualtiero, and then in the nearby Grotta Martina, hypogea where Gianni pa-
tiently collaborated in the slow surveying operations. 
He came to "Boegan" not only from a varied sporting activity (in the 1950s and 1960s, 
together with a couple of friends, he had founded the "Circolo Tergeste Sub Mares" and 
later, with his wife Giorgia, had obtained a parachutist license) but also from a long spe-
leological career that began in 1984 with the Societ¨ Adriatica di Speleologia and the 
Gruppo Grotte del Club Alpinistico Triestino. In the mid-1990s, he left his friends at 
Adriatica and CAT to join ñBoeganò, not because of unresolved disagreements or ani-
mosities, but to follow his friend Franco Tiralongo, an expert photographer then com-
mitted to capturing with his brilliant lens the most beautiful caves of the Classical Karst, 
in the caves of the Italian, Slovenian, and Croatian Karst. Open and loyal in character, 
Gianni always maintained excellent friendly relations with the speleologists of both spe-
leological groups that had seen him grow speleologically. 

Gianni Scrigna  

1994 - Ingresso della 17 VG - Franca, Giorgia e Gianni 

Scrigna 
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Sub Mares e successivamente, con la consorte Giorgia, aveva ottenuto il brevetto di paracadutista) da una lun-
ga militanza speleo, iniziata gi¨ nel 1984, con la Societ¨ Adriatica di Speleologia e con il Gruppo Grotte del 
Club Alpinistico Triestino. Alla met¨ degli anni ó90 aveva lasciato gli amici dellôAdriatica e del CAT per pas-
sare alla Boegan, e questo non per dissapori o animosit¨ irrisolte, ma per seguire nelle grotte dei carsi italiani, 
sloveni e croati lôamico Franco Tiralongo, esperto fotografo allora impegnato a immortalare con il suo geniale 
obiettivo le pi½ belle grotte del Carso Classico. Carattere aperto e leale Gianni ¯ rimasto sempre in ottimi rap-
porti amicali con i grottisti di entrambi i sodalizi speleo che lôavevano 
visto crescere grottisticamente.  
Con lôamata sposa Giorgia e con Franco Tiralongo e la sua compagna 
Franca, questo quartetto speleo, cui talvolta sôaggregava qualche altro 
sodale, nel giro di pochi anni aveva visitato e fotografato le pi½ belle (e 
spesso pi½ impegnative) grotte che si aprono nel raggio di una sessantina 
di chilometri da Trieste. 
Approdato alla óBoeganô, allôattivit¨ di campagna, proseguita non solo 
con Franco Tiralongo, ma anche con gli altri gruppi di lavoro della Com-
missione ï scavi alla ñFai da teò con lôarch. Barocchi, alle ñGallerieò con 
Giuliano Zanini, alla Gr. del Cristo di Gropada e poi moltissime altre ca-
vit¨, fra cui la 87 VG, con la squadra dei ñVecchiò (e anche alla 18 VG, 
soli a scavare lui ed io) ï ha affiancato pure una importante attivit¨ archi-
vistica.  
Divenuto socio della Commissione Grotte ñE. Boeganò nel 2002 Gianni, 
avuto dal Direttivo lôincarico formale di Responsabile dellôArchivio Foto-
grafico, ha preso subito ad esaminare quel settore degli archivi sociali 
sino ad allora piuttosto negletto: curato da mano ignota negli anni ô20 e 
poi da unôaltra mano nei primi anni ô50 dellôaltro secolo, era rimasto suc-
cessivamente semi abbandonato a impolverarsi e invecchiarsi su scaffali e 
cassetti. Con certosina pazienza e una scrupolosit¨ veramente encomiabi-
le Gianni ha organizzato lôingente deposito foto archivistico ï scatole di 
foto incollate su cartoncino negli anniô20 dallôignoto curatore, pacchi di 
buste con fotografie speleo di incerta provenienza, raccolte fotografiche degli anni ô50 e quindi album fotogra-
fici donati da eredi di vecchi speleologi, anonime fotografie sciolte riguardanti periodi diversi della vita della 
Commissione Grotte ï realizzando oltre 160 album, per quanto possibile omogenei nei contenuti. Al termine 
di questo lavoro ha quindi provveduto a informatizzare tutto questo materiale in modo da metterlo a disposi-

zione della collettivit¨: si tratta di oltre 18.000 immagini presenti 
sul sito della Boegan che riguardano il divenire della speleologia 
giuliana nel corso di quasi un secolo e mezzo. Con immagini che 
vanno dagli ultimi decenni dellôOttocento ai giorni nostri. E che, 
ormai, documentano non solo i vari carsi pi½ prossimi ï Carso 
Classico, Carso istriano, Carso Postumiese, Carso Alpino ï ma 
pure carsi lontani ed esotici dôAfrica, dôAmerica e dôAsia. 
Grazie alla sua profonda conoscenza del materiale fotografico 
sociale, oltre a essere stato ómagna parsô nella realizzazione, nel 
2004, della mostra per i 120 anni di storia della Commissione 
Grotte e del relativo catalogo, ¯ stato presente nella realizzazione 
e allestimento di tutte le mostre tematiche allestite dalla 
ñBoeganònei primi decenni del duemila. 
Lôimmane opera archivistica di Gianni Scrigna, che si era avval-
so per la parte prettamente informatica del supporto tecnico del 
figlio Gianpaolo, pu¸ essere considerata da una parte un monu-
mento alla sua memoria, dallôaltra un suo dono alla collettivit¨ 
speleo. Un dono che gli era costato migliaia di ore di lavoro sud-

divise fra la meticolosa ricerca dei dati sulle foto archiviate e lôinformatizzazione delle immagini, da poi cata-
logare. Unôopera che ¯ proseguita sino a che le forze lo avevano sostenuto. Forze che avevano cominciato ad 
abbandonarlo anche in seguito alla dipartita dellôamata Giorgia, sposa che lo aveva accompagnato nei lanci 

paracadutistici, nelle lunghe vacanze nei campeggi del Quarnaro, nei silenti abissi del Carso. Negli 
ultimi anni, quando un subdolo male aveva iniziato a minare la sua forte fibra, era solito passare il  
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Scrigna Gianni , impegnato nella 

discesa della Grotta della Borraccia.  

Gianni e Giorgia Scrigna.  
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sabato mattina a Fernetti, alla baracca dei lavoratori della 87 VG, a salutare gli amici portando una guantiera 
di paste o ï a Natale e Pasqua ï panettone o colomba: se il fisico non gli permetteva di scendere in grotta vo-
leva almeno essere vicino agli amici che ancora lo facevano. 
Un archivio fotografico strutturato in album cartacei e poi informatizzato e messo in rete, diciottomila imma-
gini di grotta scannerizzate, una dozzina di scritti, distribuiti fra il 2002 e il 2020 fermeranno il suo nome fra 
quanti hanno, in qualche modo, contribuito alla conoscenza del sottosuolo del nostro territorio, fisseranno il 
suo nome nellôalbo dôoro di quelli che hanno meritato per la speleologia. Ma la sua figura di uomo, di sodale, 
di compagno di viaggio, rimarr¨, assieme al dolore per la perdita, soltanto nel cuore di chi ha avuto il privile-
gio e la gioia di camminare con lui per tanti anni.  
Per Gianni la morte ¯ stata una liberazione, lôattesa conclusione di un lungo e travagliato percorso di sofferen-
za; per gli amici un amaro addio, e la consapevolezza che il proprio mondo si ¯ ulteriormente rimpicciolito. 
 
 
Gianni S  ï Scritti editi 
 

S  G., 2002: Fototeca della CGEB, Progressione 47, Supplemento semestrale ad Atti e Memorie, Anno 
XXV, n. 2: 56. 

 

con B  R.  G P., 2004: 120 anni in grotta. Storia della Commissione Grotte Eugenio Boegan, 
Comm. Grotte E. Boegan ed., Trieste, 2004, pp. 124 

 

S  G., 2004: Donazione Marini, Progressione 51, Supplemento semestrale ad Atti e Memorie, Anno 
XXVII, n. 2: 92. 

 

S  G., 2005: Mini Mostra al Giulia sui 120 anni, Progressione 25, Supplemento semestrale ad Atti e 
Memorie, Anno XXVIII, n. 1-2: 82. 

 

S  G., G P.,: LôArchivio Storico Fotografico Multimediale della C.G.E.B., Sito della Boegan. 
 

S  G., G P., 2014: Lôaggiornamento del nostro archivio multimediale, Progressione 61, Supple-
mento semestrale ad Atti e Memorie, Anno XXXVI, n. 2: 87. 

 

S  G., G P., 2015: La memoria di Franco Tiralongo vive nellôarchivio fotografico, Progressione  
62, Supplemento semestrale ad Atti e Memorie, Anno XXXVII - XXXVIII: 112-113. 

 

S  G., G P., 2015: In un nuovo album la storia del GTE, Progressione 62, Supplemento semestrale 
ad Atti e Memorie, Anno XXXVII - XXXVIII: 114. 

 

S  G., G P., 2016: Lôaggiornamento dellôarchivio multimediale, Progressione 63, Supplemento 
semestrale ad Atti e Memorie, Anno XXXIX: 154. 

 

S  G., G P., 2020: Giorgia Marchesi Scrigna (1944-2019), Progressione 66, Supplemento seme-
strale ad Atti e Memorie, Anno XLII, n. 1-2: 127-128. 

 

S  G., 2020: Giorgia Marchesi Scrigna, un addio e un grazie, Progressione 66, Supplemento semestra-
le ad Atti e Memorie, Anno XLII, n. 1-2: 128. 

 
 

____ * * * ____ 
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L    : I  (XXIII ) 
 

Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
prodotti filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 
 

* * * 
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Roberto Grassi  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

mailto:robyspeleo55@gmail.com


 

 

P A G I N A  4 9  A N N O  X I V ñ N ° 1  

 

ROMANIA                                                                                                                                          
Paese dellôEuropa sudorientale conosciuto per i boschi della Transilvania, regione circondata dai monti Carpa-
zi. 
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Troviamo i pipistrelli stilizzati in uno dei due francobolli del 

foglietto emesso nel 1997 per ricordare le storie e leggende 

del principe Vlad Tepes (conte Dracula).  

Nel 1997 è stata emessa una cartolina 

recante sul fronte un francobollo e 

lõannullo dedicato. 

Inoltre è stato emesso un intero postale con franco-

bollo pre -stampato.  

Il pipistrello lo troviamo nel francobollo stampato 

sua cartolina postale emessa nel 1998 per ricorda-

re i 550 anni dallõascensione di Vlad lõImpalatore al 

trono di Valacchia.  
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Cartolina postale emessa nel 1998 in occasione del 

concerto sinfonico tenutosi nella grotta Timis.  

Cartolina postale emessa nel 2000 in occasione del 

concerto sinfonico tenutosi nella grotta Timis.  

I pipistrelli li troviamo nellõimmagine della cartoli-

na postale emessa nel 1999 per ricordare lõeclissi 

totale di sole dellõundici agosto 1999. 

Cartolina postale emessa nel 2002 in occasione del 

concerto sinfonico tenutosi nella grotta Timis.  

Troviamo raffigurato il MYOTIS MYOTIS nella 

cartolina postale e nel francobollo emessa nel 2002 

dal titolo òIl mammifero errante pi½ utileó                                                                                                                                                                             
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Nel foglietto da sei francobolli emesso nel 2006 sono raffigurati i pipistrelli 

MYOTIS MYOTIS, il RHINOLOPHUS HIPPOSIDEROS, il PLECOTUS AU-

RITUS, il PIPISTRELLUS PIPISTRELLUS, il NYCTALUSLSIOPTERUS, il 

BARBASTELLA BARBBASTELUS.  

I sei francobolli si possono reperire singolarmente, provenienti da fogli di 

sedici valori.  

Reperibili anche due cartoline emesse nel 2006 recanti su immagine i francobolli sopracitati e annullo dedicato.  
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Emissione nel 2016 di una serie di quattro francobolli dal tema i Pipistrelli. Sui singoli valori sono raffigu-

rati il PLECOTUS AURITUS, il PIPISTELLUS PIPISTRELLUS, il MINIOPTERIS SCHREIBENSII e 

il NYCTALUS NOCTULA.                   

Emissione nel 2007 di sei cartoline postali da parte del Museo Zoologico dellõuniversit¨ di Cluj-Napoca. Cartoline 

affrancate con i francobolli emessi nel 2006 e recanti annullo dedicato, inoltre nellõimmagine della vignetta ¯ raffigu-

rato il pipistrello del francobollo.  
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Per la emissione del 2016 di una serie di quattro francobolli dal tema i Pipistrelli in cui sono raffigurati il PLECO-

TUS AURITUS, il PIPISTELLUS PIPISTRELLUS, il MINIOPTERIS SCHREIBENSII e il NYCTALUS NOCTULA 

vengono stampati anche quattro foglietti da cinque valori. Inoltre emessa una busta 1°giorno e un folder.         
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Busta di 1°giorno affrancata con la serie dei quattro valori emessi nel 

2016 e recante lõannullo dedicato, si trova allõinterno del folder. 

Questo è il folder al cui interno, oltre alla descrizione dei quattro pipi-

strelli, troviamo la busta di 1°giorno e un foglietto con i quattro valori.  

Allõinterno del folder troviamo la busta di 1Ágiorno e questo fo-

glietto con i quattro valori.  
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Nel 2016 vengono emesse anche quat-

tro cartoline affrancate sulla riproduzio-

ne dellõimmagine del corrispettivo valo-

re del francobollo.  
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Invito a partecipare alla conferenza della 
Society for Social Studies of Science  

di Johannes Mattes 

Cari colleghi,  
 

sono lieto di informarvi di un panel che sto co-organizzando con Simone Sambento 
(Universit¨ di Edimburgo) alla conferenza della Society for Social Studies of Science 
(4S), che si terr¨ a Seattle dal 3 al 6 settembre. La partecipazione ¯ possibile sia in pre-
senza che online.  
Stiamo attualmente cercando contributi (relazioni). Se siete interessati, siete caldamente 
invitati a inviare un abstract tramite il sito web della conferenza entro il 2 febbraio: 
https://www.4sonline.org/meeting.php.  
Trovate la descrizione del panel allegata.  
 

Cordiali saluti,  
Johannes  

* * * 
Primary Contact: 

Simone Sambento, University of Edinburgh 
Edinburgh, United Kingdom 
 

All Organizers: 

Simone Sambento, University of Edinburgh (Primary Presenter) 
Johannes Mattes, University of Oslo 
 

Primary Research Area: 

Environmental/Multispecies Studies 
 

Additional Research Area: 

Forms and Practices of Expertise 
 

Additional Research Area: 

Governance and Public Policy 
 

Title: 

Subterranean STS: The world beneath our feet 
 

Required Short Abstract (300 words): 

Close your eyes. You are in a cave, a mine, a bunker, somewhere underground. You sit 
in blackness, in silence. The absence of light, movement and perceptible timescales ma-
ke the world beneath our feet feel still. And yet it thrives, teeming with life, noise, mo-
vement, meaning: water, geological forces, troglobites, footsteps, tools, machines. The  
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Original Letter from the Author:  
 
Dear colleagues, 
3 

I am pleased to inform you about a panel I am co-organising with Simone Sambento 
(University of Edinburgh) at the Society for Social Studies of Science (4S) conference, 
taking place in Seattle from 3 - 6 September. Participation is possible both onsite and 
online. 
We are currently still looking for contributions. If you are interested, you are warmly 
invited to submit an abstract via the conference website by 2 February:  
https://www.4sonline.org/meeting.php. 
Please find the panel description enclosed. 
 

Best wishes, 
Johannes 

Johannes Mattes 

https://www.4sonline.org/meeting.php
https://www.4sonline.org/meeting.php
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boundaries between the natural and the social are permeable: while lithic and hidden, subterranean environ-
ments are also lived, imagined, interacted with. 
 

Mining, tunneling construction, aquifer pollution, the search for extremophiles, cave studies, prehistoric dwel-
lings. These are but a few instances in which human and subterranean worlds meet, becoming complex social 
spaces that offer possibilities for scientific discovery, pose natural and anthropogenic risks, and attract the ex-
ploitation of resources. The subterranean world thus becomes not simply a place, but an entanglement of kno-
wledge, practices and socio-politics. Taking inspiration from Karen Baradôs concept of agential realism, 
which discusses knowledge and material reality as co-constituted through intra-actions rather than pre-existing 
separations, we can begin framing subterranean environments as sites where human practices and material 
phenomena are inseparable. What social dimensions do we surface when looking at these entanglements in 
subterranean environments? What worlds do we create? How does the hidden and the invisible shed light on 
structures of power? 
 

The last decade has seen a growth in scholarly interest in subterranean spaces across different fields including 
(political) geography, environmental history and urban studies. In this panel we aim to delve into the opportu-
nities, challenges and contributions these spaces offer to STS scholarship, inviting the panelists to explore 
how subterranean spaces reshape our understanding of human interactions with the environment. By bringing 
together different case studies and disciplinary perspectives, we seek to unveil overlooked onto-
epistemological dimensions that emerge in these hidden realms. 
 

Delivery method: 

This panel is intended to be in-person 
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